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CC
on la legge
di bilancio
a p p e n a

varata dal gover-
no Draghi, e che
dovrà comunque
essere ratificata
dal Parlamento
entro la fine di dicembre, il
reddito di cittadinanza dovrà
avere una nuova “linfa”. Du-
rante la conferenza stampa a
cui erano presenti anche i
ministri Daniele Franco (Eco-
nomia e Finanze) e Andrea
Orlando (Lavoro e delle poli-
tiche sociali), il premier Dra-
ghi ha tracciato le nuove li-
nee del beneficio economico.
Il 2022 infatti vedrà sì il rifi-
nanziamento dello strumento
ma con un’importante revi-
sione. In primis verrà intro-
dotto un meccanismo per fa-
vorire la ricerca di lavoro da
parte dei percettori, avvenuta
in minima parte fino ad oggi.
Tra le novità introdotte, quel-
la riguardante il rifiuto delle
proposte di lavoro. Il reddito
di cittadinanza decadrà non
più dopo il rifiuto di tre offer-
te lavorative, ma già dopo la
seconda. Inoltre, dopo i primi
sei mesi, il sostegno subirà
un taglio di cinque euro al
mese. Questa novità interes-
serà solo i cosiddetti cittadini
“occupabili”. Sono invece e-
sclusi dal taglio coloro che
hanno a carico figli con età in-
feriore ai tre anni o con disa-
bili gravi o non autosufficien-
ti. Inoltre la riduzione non si
applica a chi riceve meno di
300 euro o quando almeno un
componente del nucleo fami-
liare inizia a lavorare. Quello
che dovrà cambiare inoltre ri-
guarderà i controlli. «Saran-
no diversi e molto più precisi»
ha dichiarato il premier Dra-
ghi.
La cronaca di tutti i giorni
racconta infatti come molti
dei destinatari del reddito ab-
biano ricevuto il “beneficio” in-
debitamente. Numerosi sono
gli esempi da riportare: dal-
l’uomo che ha inventato di a-
vere sei figli (in realtà erano
dei minori stranieri, mai regi-
strati nel proprio Comune di

residenza, senza nessun lega-
me di parentela con l’uomo in
questione), oppure l’altro ri-
guardante un uomo straniero
che aveva finto che la moglie
e le figlie fossero in Italia.
Non era così, però grazie a
questa dichiarazione falsa la

donna e le figlie ricevevano
l’assegno pur vivendo nel Pae-
se asiatico di cui anche l’uo-
mo è originario. E ancora, un
70enne percepiva il reddito
nonostante possedesse una
Ferrari, numerosi immobili e
vari terreni, oltre ad essere il

convivente di una funziona-
ria del Comune (non indaga-
ta). La somma di tutte queste
vicende ha portato lo Stato a
versare fino ad oggi quasi
venti milioni di euro che,
stando alle indagini, non sa-
rebbero dovute andare a que-

ste persone.
Se si estende lo sguardo al-
l’intero 2021, tutte le cifre
vanno raddoppiate: oltre 41,3
milioni di euro sono stati per-
cepiti indebitamente nel cor-
so di quest’anno. L’arma dei
carabinieri ha controllato in
tutto 156.822 persone desti-
natarie del sussidio. Di que-
ste, 9.247 sono state denun-
ciate all’autorità giudiziaria
per irregolarità.
Su come il reddito di cittadi-
nanza non rappresenti co-
munque una reale opportuni-
tà per il futuro della Sicilia è
convinta l’Ance (l’Associazio-
ne nazionale dei costruttori e-
dili), secondo cui l’isola risul-
ta essere troppo legata al red-
dito di cittadinanza. «Il reddi-
to di cittadinanza non durerà
in eterno, basta col tendere la
mano aspettando che qualcu-
no eroghi sussidi mascherati
da lavoro. L’assistenzialismo
da subito sembra comodo, ma
alla lunga desertifica la no-
stra terra», ha dichiarato San-
to Cutrone presidente di Ance
Sicilia.
È pur vero però che, soprat-
tutto in questi due anni di
pandemia, il reddito di citta-
dinanza è stato per molti sici-
liani un’ancòra di salvezza.
Lo stesso assessore regionale
al Lavoro, Antonio Scavone,
non ha avuto problemi ad
ammettere i meriti, in tempo
di pandemia, del beneficio:
«In una realtà come la nostra,
la misura è stata una camera
di compensazione capace di
frenare un malcontento che
in altri momenti avrebbe ri-
schiato di trasformarsi in
reazione violenta». A confer-
mare le sue parole anche i
numeri: nel primo anno, il
2019, i beneficiari di almeno
una mensilità, in Sicilia e-
rano 499.393; nel 2020 sono
diventati 684.846 e quest'an-
no, nei primi nove mesi, sono
già 708.662, con un gettito da
1,7 miliardi.
Il reddito di cittadinanza ha
sorretto direttamente le fi-
nanze di un siciliano su sette,
dando così una boccata d’ossi-
geno ai disoccupati. Ciò che
però deve essere evitato è che
questo strumento disincenti-
vi l’accettazione di offerte di
lavoro.

II
l reddito di
cittadinanza
che c’è oggi in

Italia, non è pro-
priamente un red-
dito di cittadi-
nanza. Non ba-
sta infatti essere
cittadini per ottenerlo: biso-
gna avere determinate carat-
teristiche reddituali, sotto-
porsi a un rigido e complesso
iter burocratico e sottostare a
vincoli e controlli. Il vero red-
dito di cittadinanza è un’idea
vecchia di secoli, che è stata
teorizzata e sostenuta da di-
versi studiosi ed è stato an-
che, qui e là, sperimentato
con qualche successo. Ed è
quantomeno singolare che
nel dibattito aperto tra soste-
nitori e avversari della misu-
ra, manchi spesso una rifles-
sione vera, profonda, sulla
necessità di un sostegno eco-
nomico minimo, ossia di una
quota di denaro sufficiente a
non essere poveri, erogato
mensilmente a tutti i cittadi-
ni senza distinzioni. Eppure
sarebbe il caso di cominciare
a parlarne, perché, come ha
sottolineato ad esempio uno
studioso avveduto sulle que-
stioni del lavoro come Riccar-
do Maggiolo, «nel medio-lun-
go termine si rivelerà proba-
bilmente l’unico modo per te-
nere insieme il capitalismo
(seppur rivisto) e la giustizia
sociale». A maggior ragione
se si considera che di questo
passo, nel giro di qualche de-
cennio, l’attuale sistema pen-
sionistico collasserà (altro che
legge-Fornero e «quota cen-
to»...). E collassando lascerà
milioni di lavoratori prossimi
alla pensione (chi oggi ha me-
no di 50 anni) con assegni da
fame. Ed è, questo, uno dei
grandi rimossi nel dibattito
previdenziale. Se poi si pensa
a quanto il reddito di cittadi-
nanza sia stato una sorta di
ammortizzatore nel periodo
pandemico, evitando l’insor-
gere di conflitti sociali, forse
si potrebbe ragionare con più
serenità sulla misura e sulla
sua applicazione, al netto dei
furbetti che sempre ci sono
stati e sempre ci saranno. Ma
la retorica sui «divanisti», co-
sì come quella sulla «abolizio-
ne della povertà», non aiuta-
no.

Vincenzo Di Stefano

Perché serve un vero
reddito di cittadinanza Cambia il reddito di cittadinanza

Valentina Mirto Le dure critiche dei costruttori edili: «Assistenzialismo che mortifica»
In Sicilia i percettori del sostegno economico sono oltre settecent0mila
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Il rifinanziamento del reddito di cittadinanza secondo il vignettista Pino Terracchio

SS’
era visto appioppare
una multa da 50mila
euro. Nel 2014 An-

tonino Truglio, titolare del bar
«Samorè» di Santa Ninfa ave-
va visto gli agenti dell’Agen-
zia delle dogane e dei mono-
poli entrare nel suo locale.
Dopo un’accurata ispezione, i
doganieri avevano appurato
che all’interno del bar vi era
un apparecchio da gioco, il
quale risultava regolarmente
collegato al sistema nazionale
di controllo. C’erano anche gli
avvisi previsti in questo caso,
ma – la cosa non sfuggì agli
occhiuti agenti – ne mancava

uno: nello specifico, una targa
che doveva indicare il rischio
di dipendenza dal gioco. Il ti-
tolare provò a giustificarsi so-
stenendo che la targhetta era
caduta dientro un espositore,
ma i doganieri non vollero
sentire ragioni ed elevarono la
salatissima multa.
Dopo sette anni, e vari pro-
nunciamenti, la vicenda è fini-
ta davanti la Corte costituzio-
nale, che ha recentemente an-
nullato la sanzione. A rivol-
gersi alla superma corte era
stato il giudice di Trapani
Gaetano Sole, accogliendo il
ricorso per opposizione all’or-

dinanza di ingiunzione di pa-
gamento presentato dall’avvo-
cato Giovanni Navarra, difen-
sore di Truglio. Gli ermellini
hanno ora senteziato che la
multa non può essere irrogata
perché la legge prevede una
sanzione unica di 50mila euro
appunto, non lasciando mar-
giini di discrezionalità al giu-
dice nella commisurazione del-
la sanzione, da un minimo ad
un massimo, così da adeguar-
la alla specificità del singolo
caso.  Risultato: la multa è can-
cellata. E la sentenza fa, come
si dice in questi casi, giuri-
sprudenza.

Cancellata multa da 50mila euro
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Camporeale. La cerimonia
Ricordo del milite ignoto

II
l Consiglio comunale di
Camporeale ha conferito la
cittadinanza onoraria al

Milite iIgnoto. Il 4 novembre,
in piazza Marconi, dinanzi al
monumento ai caduti, si è
svolta una solenne cerimonia
in onore dei difensori della
patria e della libertà. Sul pie-
distallo marmoreo si erge il
fiero soldato che con il piede
scaccia l’elmo nemico. Sul
prospetto dell’attigua chiesa
madre è invece posta la la-
pide con i nomi dei giovani
camporealesi vittime della
guerra del 1915-18. Il sindaco
Luigi Cino ha deposto la coro-
na di alloro, e Gaudia Plaia,
presidente del Consiglio co-
munale, ha letto la motivazio-
ne del riconoscimento della cit-
tadinanza onoraria al Milite
ignoto perché non vada di-
spersa la memoria delle vitti-
me di tutte le guerre. Hanno
partecipato alla manifestazio-
ne le autorità civili, l’Arma
dei carabinieri, la polizia mu-
nicipale in alta uniforme e
una rappresentanza dell’Isti-
tuto comprensivo «Leonardo
Sciascia», i cui studenti, vin-
citori della quindicesima edi-
zione del concorso nazionale
«Tricolore vivo», hanno canta-
to l’inno di Mameli. La ceri-
monia si è conclusa con le no-
te emozionanti della musica
del «Silenzio», che suscita sem-
pre nei cuori un desiderio di
pace. (Nella foto la cerimonia
davanti la statua)

Gaetano Solano

PP
unta Bianca diventerà
riserva. La decisione
della Regione arriva do-

po il post social della soubret-
te Belen Rodriguez (nella fo-
to a sinistra). E scatta l’iro-
nia del sindaco di Santa Mar-
gherita Franco Valenti (nella
foto a destra): «Se puoi fare
un salto a Santa Margherita
Belice, forse solo così riusci-
remo a completare la rico-
struzione e realizzare le ope-
re di urbanizzazione di un
quartiere a quasi cinquanta-
quattro anni dal sisma del
1968».
Coincidenza o no, l’annuncio
del presidente della Regione
Nello Musumeci arriva a sole
ventiquattro ore dal post del-
la celebre showgirl sui suoi
seguitissimi profili Insta-
gram e Facebook. La Rodri-
guez è stata nei giorni giorni
a Punta Bianca per il set fo-
tografico della sua linea di
abbigliamento. Una “coinci-
denza” che ha attirato l’at-
tenzione del sindaco di Santa
Margherita, che in tante oc-
casioni ha chiesto l’interven-
to dei governi regionale e
nazionale per risolvere l’ur-
banizzazione di un quartiere
cittadino dopo oltre mezzo
secolo dal sisma. Richieste
tutte cadute nel vuoto.
«Noi, come gli stupidi, ci sia-
mo rivolti a onorevoli, mini-
stri, presidenti del Consiglio.
Che stolti», scrive Valenti
piccato. Il primo cittadino, in-
fatti, con un atto provocato-

rio ha deciso di rivolgere un
appello a Belen Rodriguez,
invitandola in città: «Cara
Belen – scrive –, ho appreso
dagli organi di stampa che
subito dopo la tua visita alla
Scala dei turchi è stato av-
viato l’iter per l’istituzione
della riserva naturale di
Punta Bianca. Complimenti.
Per favore, ti supplico, vedi
se puoi fare un salto a Santa
Margherita di Belice, forse
solo così riusciremo a com-
pletare la ricostruzione e
realizzare le opere di urba-
nizzazione di un quartiere a
quasi cinquantaquattro anni
dal sisma del 15 gennaio
1968». Inizia così il post di
Valenti, già molto critico nei
giorni scorsi nei confronti
della deputazione e del go-
verno nazionale dopo la pro-
testa dei sindaci a Roma.
«Vuoi vedere – continua il
primo cittadino di Santa Mar-
gherita –  che fino ad oggi ab-
biamo sbagliato interlocuto-
re? Noi come gli stupidi ci
siamo rivolti a onorevoli,
ministri, presidenti del con-
siglio. Pensa, abbiamo anche
protestato in piazza Mon-
tecitorio. Che imbecilli. Non
continueremo a sbagliare. Ti
assicuro che la prossima ma-
nifestazione di protesta la
organizzeremo davanti la ca-
sa del ‘‘Grande fratello”. Non
darmi buca, ti prego», la pre-
ghiera del sindaco su Face-
book.

Francesco Graffeo

Santa Margherita. Il sindaco invita Belen Rodriguez
«Forse solo così avremo l’attenzione che meritiamo»

«M«M ete onlus», orga-
nizzazione presie-
duta da Giorgia

Butera (nella foto), con il pa-
trocinio dell’Assessorato re-
gionale dell’Istruzione e della
Presidenza dell’Assemblea re-
gionale siciliana, promuove la
campagna di sensibilizzazio-
ne «Stop sexting and revenge
porn», attraverso la diffusio-
ne di un manifesto all’interno
degli istituti scolastici secon-
dari di primo e secondo grado.
Gli istituti sono invitati ad
esporre il manifesto per l’in-
tero anno scolastico. La cam-
pagna socio-educativa è inse-
rita all’interno del program-
ma di educazione permanen-
te dedicato alle donne, ideato
dal «Noble team» di «Mete on-
lus», dal titolo «Per quanto mi
riguarda, ho fatto la mia scel-
ta». «Il nostro obiettivo – spie-
ga la Butera – è fornire con-
sapevolezza ed aiuto in casi di
contrasto alla violenza e di e-
ducazione al sentimento, al-
lontanando aberrazioni digi-
tali quali il sexting. Ritenia-
mo importante sensibilizzare
ed educare». Sono numeri im-
pressionanti quelli che ri-
guardano il sexting, ovvero
l’invio di foto e video a sfondo
sessuale. Una pratica utiliz-
zata, in particolar modo, da
giovani adolescenti. «Voglia-
mo essere d’aiuto – concluce –
a tutte quelle ragazze che,
spesso inconsapevolmente, in-
viano foto e video intimi a sfon-
do sessuale».

Sociale. La campagna
Stop al «revenge porn»

II
l sindaco di Calatafimi
Gruppuso ha sottoscritto
l’accordo di partenariato

del progetto «Re-né – Relan-
cer une nouvelle économie».
Si tratta di un progetto inse-
rito nel più ampio program-
ma strategico europeo di coo-
perazione internazionale fi-
nanziato all’interno dell’ac-
cordo di cooperazione Italia-
Tunisia, che ha come obietti-
vo principale la realizzazione
di un modello innovativo di
gestione dei rifiuti che sarà
testato sia in Italia che in Tu-
nisia. Il progetto prevede una
spesa di 1.756.361 euro, con
un finanziamento pari al 90
per cento (quindi di 1.580.725
euro). Il piano è stato presen-
tato dal Comune di Balestra-
te e vede la partecipazione
anche degli enti locali di Ca-
latafimi e Favignana, del Cnr
di Palermo, dei comuni tuni-
sini di Zarat e Maamoura e di
un’associazione tunisina di so-
lidarietà sociale, la «Utss».
Con questa iniziativa l’ammi-
nistrazione conta di ristruttu-
rare il centro di riuso, di atti-
vare una stazione mobile per
la raccolta differenziata e di
finanziare altre iniziative di
promozione del recupero delle
«frazioni nobili». «Siamo con-
tenti – commenta il sindaco –
di fare parte di questo proget-
to, che si sposa benissimo con
i punti principali del pro-
gramma di questa ammini-
strazione. Un ringraziamento
a tutto il partenariato».

Calatafimi. Il protocollo
Partenariato con Tunisa
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SS
i è tenuta ad ottobre a
Camporeale la settima
edizione del «Campo-

reale days», la rassegna dei
vini e dei prodotti agroali-
mentari della cittadina del
Belice. La manifestazione è
stata organizzata dalla Pro
loco, presieduta da Benedetto
Alessandro, con il patrocinio
del Comune di Camporeale,
guidato dal sindaco Luigi Ci-
no. Lo scorso anno la kermes-
se è stata annullata a causa
delle restrizione dovute al co-
ronavirus.
«Ci stava a cuore la riparten-
za, – dice Benedetto Alessan-
dro –, la possibilità di riatti-
vare la macchina or-ganizza-
tiva di questo appuntamento
così importante per il territo-
rio. ‘‘Camporeale days’’ è cre-
sciuto nel tempo e offre un
supporto alle aziende per fare
conoscere le risorse agroali-
mentari, turistiche e artigia-
nali dell’Alto Belice. Qualche
timore iniziale per la riuscita
c’è stato, considerando le ri-
sorse messe in campo. Non ci
aspettavamo una simile ri-
sposta dal pubblico».
Ci si è potuti aggirare tra i
vari stand espositivi per as-
saggiare i vini delle cantine
presenti e gustare gli altri
prodotti agroalimentari. Dal
2000 in poi Camporeale ha
visto la nascita di ben quat-
tordici cantine che producono
vini di qualità e che riescono
a vendere nei mercati di tutto

il mondo. Soprattutto i giova-
ni hanno scelto di rimanere
nella propria terra e di sfrut-
tarne le potenzialità, chiu-
dendo la filiera della lavora-
zione dei prodotti agricoli. So-
no stati quattordicimila i visi-
tatori, muniti di green pass e
mascherine, che nella «tre-
giorni» hanno raggiunto Cam-
poreale da tutta la Sicilia. Nel
centro storico del Baglio sono
stati innalzati gli stand per
esporre i vini del territorio.
Quest’anno le aziende pre-

senti sono state «Alessandro
di Camporeale», «Candido»,
«Cossentino», «Daidone vini»,
«Fattorie Azzolino», «Feudo
Disisa», «Ippolito», «Liquori
Paciò», «Lisciandrello», «Maen-
za vini», «Maranfusa Sapori
del Belice», «Noto», «Paolet-
ti», «Porta del vento», «Sallier
de la tour», «Summanera»,
«Tenute Inghilleri», «Todaro»,
«Valdibella». Negli stand si
potevano fare tre assaggi per
ogni cantina.
Ma il «Camporeale days» non

è soltanto vino. Presenti an-
che l’olio, il succo di melogra-
no, le confetture, le mandorle,
il latte di mandorla, il miele,
le conserve di pomodoro, il
pesto, le lenticchie, i ceci. La
pasta trafilata in bronzo deri-
va dalla farina macinata a
pietra del mulino e pastificio
di «Feudo Mondello», da «Ca-
madial di Sementi Sanzone»
e da «Grani di Tobia».
Due pullman erano impegna-

ti a far visitare le cantine
delle morbide colline che cir-
condano il paese: «Alessandro
di Camporeale» a Mandria-
nova, «Candido» alla Monta-
gnola, «Feudo Disisa» verso
Grisì, «Sallier de la tour» alla
Pernice, «Valdibella» nel par-
co Paradiso.
Nei masterclass si è parlato
delle varie espressioni del
Catarratto e del Syrah che
fanno parte della nuova Doc
Monreale. I cooking-show so-
no stati tenuti dagli chef Ot-
tavio Guccione, Gioacchino
Gaglio, Giuseppe Costa, Pie-
rangelo Chifari, Salvo Com-
pagna. Curiosità ha destato
quello sull’abbinamento tra si-
garo e vini. Gli spettacoli sono
stati realizzati da Totò Fun-
darò, dalla compagnia «On-
Arts», dall’Opera dei pupi di
Mancuso, dalla compagnia
«Joculares», da «Anim8» di
Emiliano Pennisi e Giorgio Lo
Bosco.
Si sono svolti anche la decima
edizione della «Motocavalcata
dell’Alto Belice» e il settimo
raduno di moto e auto d’epo-
ca. Non è mancata la solida-
rietà con la presenza dell’As-
sociazione genitori «Maria
Saladino», che offriva le mele
verdi per finanziare la ricerca
sulla sclerosi multipla, e del-
l’Unitalsi, che accompagna gli
ammalati in pellegrinaggio
nei santuari di Lourdes e Lo-
reto.

Gaetano Solano

Quattordicimila presenze alla kermesse tornata dopo l’anno di pausa pandemico
Diciannove aziende locali in prima linea per far conoscere le risorse agroalimentari

I vini dell’Alto Belice passati in rassegna
CAMPOREALE. Tre giorni di degustazioni e visite alle cantine in un trionfo di aromi e sapori del territorio

Sopra e a destra, due momenti della manifestazione

Arredo e illuminazione
PUBLIREPORTAGE. La «Fn Group» di Marsala

LL
a «FN Group», leader nel
sud Italia per l’illumina-
zione e l’arredamento,

offre  consulenza di arredo e
fornitura d’interni per abita-
zioni private, locali commercia-
li e strutture alberghiere. Per
venire incontro alle esigenze
della clientela, l’azienda offre
inoltre la personalizzazione di
tutti i prodotti di illuminazione
e arredo di interni. «FN Group»
è un’azienda storica che vanta
un’esperienza di più di 50 anni
nell’illuminazione e nell’arre-
damento nazionale e interna-
zionale. Il gruppo si contraddi-
stingue per competenza ed
esperienza.
Quattro i punti-vendita in Si-
cilia. Il nuovo negozio di Tra-
pani (in via Marsala, 141) va
ad aggiungersi a quelli di Gela
(via Recanati, 10) e di Marsala
(via Dante Alighieri, 99 e Con-
trada Terrenove, 307, presso i
locali della «Due Effe»).
Vasta la selezione di arreda-
mento per interni ed esterni,
illuminazione decorativa, illu-
minazione tecnica. È possibile
selezionare i prodotti ideali
scegliendo fra tantissime solu-
zioni alla portata di tutti, avva-
lendoti di un team qualificato

che aiuterà il cliente a valutare
l’opzione più adatta alle sue
esigenze e a quelle del suo am-
biente. Cortesia, disponibilità e
professionalità sono le doti de-
gli addetti al servizio del cliente.
In questo periodo, e fino all’ul-
tima domenica di dicembre, i
punti-vendita sono aperti an-
che la domenica pomeriggio,
dalle 17 alle 20 e ad accogliervi
ci sarà una animazione natali-
zia.
È possibile seguire le attività
del gruppo sulla pagina Face-
book fngroup. Informazioni al
numero 338.4718125, mail:
fngroup91025@gmail.com.
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na riflessione sull’uso
del denaro, sul come
servirsene senza di-

ventarne schiavi e sul valore
dello studio come passe-par-
tout per raggiungere mete gra-
tificanti in ambito umano, pro-
fessionale ed economico. A rac-
contare l’influenza che il dena-
ro esercita sulla società di oggi
e la necessità di insegnare ai
più giovani a considerarlo sem-
pre come uno strumento e mai
come un fine, il giornalista e
scrittore Roberto Tumbarello,
ospite dell’Istituto di istruzio-
ne superiore «Ferrigno-Accar-
di» di Castelvetrano e Campo-
bello di Mazara, per la presen-
tazione, agli studenti delle
quinte, del saggio «Il denaro
non vale nulla finché non si
spende». Ha preso così avvio
un ciclo di iniziative che la
scuola intende promuovere nel
corso dell’anno sui temi del-
l’economia, del commercio,
della finanza e del marketing,
settori sulla cui formazione
l’Istituto ha da tempo puntato
grazie a diversi indirizzi speci-
fici che lo hanno reso un punto
di riferimento nella prepara-
zione di numerosi ed apprez-
zati professionisti. Attraverso
aneddoti e curiosità tratte dal-
la propria storia personale,
Tumbarello ha spiegato ai do-
centi e ai ragazzi intervenuti
nella biblioteca dell’Istituto e a
quelli collegati on-line, che in
giovane età furono lo studio e
il desiderio di scrivere il suo
lasciapassare per arricchire la
propria cultura, uscire dalla
diffusa povertà del secondo do-
poguerra e raggiungere l’indi-
pendenza economica. Tumba-
rello si è soffermato anche sul
concetto di responsabilità per-
sonale nella costruzione del
proprio bagaglio culturale.
«Quando sarete colti – ha det-
to – vi renderete conto di
quanto siete ignoranti, perché
la cultura è infinita e non si
smette mai di imparare. Per
questo il vostro compito sarà
quello di non rinunciare mai
all’arricchimento delle vostre
competenze, prestando atten-
zione a tutto ciò che la scuola
può insegnarvi perché dal sen-
so di responsabilità e dalla ca-
pacità di pensare di ognuno di
voi dipende il futuro del nostro
Paese». L’incontro, organizza-
to dal «Rotary club» di Mazara
del Vallo rappresentato dal
presidente Vincenzo Modica e
dal docente e socio Lillo Gior-
gi, è stato introdotto dalla diri-
gente scolastica dell’Istituto
Caterina Buffa.

Castelvetrano. Il libro
Come usare il denaro

Una veduta di Camporeale
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n centro diagnostico d’ec-
cellenza per rispondere
prontamente alle richie-

ste, sempre più esigenti, di una
sanità in continua evoluzione.
Questo è il Centro Diagnostico
Radiologico «Campione» di
Trapani, struttura convenzio-
nata con il Servizio sanitario
nazionale per la diagnostica per
immagini, gestito da uno staff
specialistico che può vantare
una solida formazione acquisita
in diversi anni di attività (il Cen-
tro ha iniziato la sua opera nel
lontano 1977).
Non solo la città capoluogo di
provincia, ma anche i comuni
ad essa limitrofi si affidano al
Centro perché opera unica-
mente utiizzando le più sofisti-
cate apparecchiature moderne
che eseguono Risonanze ma-
gnetiche ad alto campo, Eco-
grafie ed Ecocolor-Doppler,
Mammografie con tecnica digi-
tale, TC multistrato, Densitome-
tria ossea lombare e femorale
(DEXA), «Cone-Beam 3D» per
impianti dentari.
In particolare, la struttura si at-
trezzata per le indagini speciali-
stiche che richiedono elevata
qualità: RM cardiaca, Cine-Rm,
Entero-Rm, Defeco-Rm, Rm-

prostatica multiparametrica,
Rm-encefalo con analisi dei
flussi liquorali e Spettroscopia.
E poi la Tc coronarica e la Pc
polmone per la valutazione di
danni da Covid-19. E ancora
Angio-Tac e Cardio-Tac, Colon-
scopia virtuale con Tc, Radio-
logia interventistica vertebro-
spinale, ozono-terapia, laser-
terapia e vertebro-plastica.
È attivo, inoltre, un servizio di
esami a domicilio appositamen-
te sviluppato per le persone che
presentino problemi di mobili-
tà.
Il Centro si trova a Trapani, in
via Alcamo, 24. Per informazio-
ni si può visitare il sito www.ra-
diologiacampione.it. Telefono
0923.27001, fax 0923.26098,
e-mail: info@radiologiacampio-
ne.it.

PUBLIREPORTAGE. Il Cdr Campione a Trapani

Diagnostica d’eccellenza
Il Comune di Calatafimi ha

aderito all’associazione

«Borghi dei tesori».

Calatafimi è il primo centro

della provincia di Trapani ad

aderire all’iniziativa.

L’associazione promotrice

durante l’estate ha organiz-

zato i primi week-end dedi-

cati ai borghi siciliani ade-

renti. I «borghi dei tesori»

sono piccoli centri con

meno di 7.000 abitanti che

possiedono almeno un

‘‘tesoro’’, un luogo per il

quale sia imperdibile una

visita. Ogni anno l’associa-

zione promuoverà, tra i bor-

ghi del circuito, un inter-

vento di restauro e di rige-

nerazione urbana. «Una

grande opportunità per la

crescita turistica della

nostra città», ha commenta-

to il sindaco Gruppuso.

CALATAFIMI. L’ADESIONE
A «BORGHI DEI TESORI»





NN
on si rassegnano a ve-
dere smantellato un o-
spedale che è stato un

fiore all’occhiello della sanità
locale. E sono perciò pronti a
mobilitarsi. Intanto si affidano
ai canali istituzionali, nel ten-
tativo di ottenere un risultato
per il quale sono disposti a bat-
tersi in ogni sede. Alcuni anni
fa, guidato da Giusy Spagnolo,
il comitato a difesa dell’ospe-
dale raccolse diecimila firme
per salvare la struttura, otte-
nendo, dall’allora direttore ge-
nerale dell’Asp D’Antoni, la
previsione dei servizi di urolo-
gia, ortopedia e otorinolarin-
goitria, oltre al servizio «H24»,
alla lungodegenza e al pronto
soccorso. Un impegno disatte-
so dal nuovo direttore che ha
modificato la precedente pro-
grammazione. La Spagnolo,
assieme ad un gruppo di pro-
fessionisti, è oggi attivamente
impegnata nel sociale, sia con
l’Avis (è stata eletta nel Con-
siglio direttivo) che con l’asso-
ciazione «Memorabilia», e con-
tinua a supportare il comitato,
ora guidato da Adelaide Terra-
nova. Comitato che, dopo la re-
cente chiusura degli ultimi due
servizi rimasti attivi, Urologia

e Chirurgia, non vuole saperne
di vedere il «Vittorio Emanuele
III» trasformato in una banale
guardia medica.
Una struttura costata anni di
lotte e sacrifici, a partire dal
1978, per affermare il diritto
alla salute della popolazione sa-
lemitana e dell’intera Valle del
Belice, realizzata in soli quat-
tro anni, dal 1982 al 1986, sotto
la spinta del Consiglio d’ammi-
nistrazione presieduto da Pino
Giammarinaro, e che, oltre al-
le specialità di base (Medicina,
Chirurgia, Ostetricia e Gineco-
logia) e ai relativi servizi di
Pronto soccorso (Radiologia,
Analisi e Anestesia), dispone-
va di diverse aree specialisti-
che (Ortopedia, Otorinolaringo-
iatra, Urologia), con la finalità
di rispondere ai bisogni sanita-

ri di tutto il bacino di utenza,
comprendente, oltre a Salemi,
i vicini comuni di Vita, Calata-
fimi, Gibellina, Santa Ninfa,
Partanna.
Il comitato ha chiesto la convo-
cazione di un tavolo tecnico sul
piano di riordino della rete
ospedaliera regionale, che ha
previsto il ridimensionamento
del nosocomio. «Il comitato –
precisa Adelaide Terranova –
si è mobilitato e resisterà ad
oltranza affinché venga garan-
tito il diritto alla salute di
tutti». Un diritto che, secondo la
Terranova, «in questo momento
storico di paura ed incertezza a
causa della pandemia, risulta
disatteso per via del ridimen-
sionamento previsto dal piano
di riordino». Per il comitato, la
presenza di un complesso ospe-

daliero come il «Vittorio Ema-
nuele III», «può e deve realiz-
zare il diritto alla salute, costi-
tuendo una garanzia ed un
supporto alla popolazione, che
non muore solo a causa del Co-
vid-19, ma anche per altre pa-
tologie, per la mancanza di po-
sti-letto e di assistenza». Se-
condo i componenti «è necessa-
ria, più che mai, la presenza di
servizi», e tra questi si sottoli-
nea la necessità della realizza-
zione di una Week-Surgery (os-
sia una struttura dedicata ai
pazienti che necessitano di in-
terventi chirurgici di bassa o
media complessità), «che con-
sentirebbe un nuovo tipo di as-
sistenza, alternativa ai con-
sueti ricoveri, semplificando
l’accesso ai percorsi ospedalie-
ri». Tale progetto «costituirebbe
una linfa essenziale per tutti
quei soggetti che necessitano
di interventi chirurgici di bre-
ve durata». A cui si aggiunga
un servizio di cardiologia. Con
la speranza che l’ospedale pos-
sa ritornare ad essere il centro
sanitario di eccellenza che è
stato nel passato. (Nella fotina
in alto a sinistra, l’ospedale og-
gi; nella fotina a destra, l’inizio
dei lavori nel 1982)
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perai al lavoro per gli
interventi di piantu-
mazione del verde pub-

blico. Gli addetti della «Co-
struzioni generali e servizi di
ingegneria», impresa che si è
aggiudicata la gara indetta
dal Comune, sono all’opera in
via Alberto Favara, dove l’in-
tervento cambierà il volto del-
l’ingresso alla città per chi ar-
riva dall’autostrada A29: qui
vengono messe a dimora lan-
tane e rosmarino strisciante.
Nella stessa zona sarà collo-
cato anche un elemento archi-
tettonico che valorizzerà ulte-
riormente l’accesso al centro
abitato. I lavori proseguiran-
no poi in via Rocche San
Leonardo e lungo tutto il trat-
to di strada che conduce fino
alla contrada Gorgazzo (nella
foto), ‘‘porta d’ingresso’’ per
chi giunge da Marsala: qui
saranno collocate piante di
oleandro. Analogo intervento
anche per l’ingresso in città
dalla statale 188, per chi arri-
va da Trapani attraverso Vi-
ta. L’investimento complessi-
vo programmato dall’ammini-
strazione comunale è di cen-
tomila euro. «Va al proprio
posto il primo tassello di un
percorso che riguarda il verde
pubblico e il decoro – afferma
il sindaco Venuti – e che pro-
seguirà in futuro per rendere
sempre più bella Salemi».
«Questo intervento – gli fa eco
l’assessore ai Lavori pubblici,
Calogero Angelo – aumenta
la percentuale di verde e si
concentra sulle principali vie
d’accesso alla città, perfezio-
nandone il look e aumentan-
do sensibilmente l’armonia:
stiamo migliorando il bigliet-
to da visita di Salemi. L’au-
spicio è che tutti i cittadini si
sentano custodi di questo toc-
co di bellezza e salvaguardino
il nuovo verde perché è ai sa-
lemitani stessi che appartie-
ne». E in quanto a salvaguar-
dia dell’ambiente, c’è da cita-
re il premio ottenuto dal Co-
mune alla quarta edizione
dell’EcoForum regionale sui
rifiuti e l’economia circolare
organizzato, a Palermo, da Le-
gambiente. Salemi è infatti
uno dei trentasei comuni si-
ciliani che sono riusciti a con-
tenere, nel 2020, la produzio-
ne di rifiuti indifferenziati
sotto la soglia dei 75 chilo-
grammi annui ad abitante. A
ritirare il riconoscimento per
le pratiche virtuose intrapre-
se, ai cantieri culturali della
Zisa, è stato proprio l’assesso-
re Angelo.

Piante agli ingressi
La città si rifà il look
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anutenzione delle stra-
de, realizzazione di
nuovi pozzi per con-

trastare le carenze idriche,
pulizia straordinaria di tor-
renti e canali contro il rischio
alluvioni, ma anche il mante-
nimento dei servizi di assi-
stenza in favore degli studen-
ti disabili. Sono alcuni degli
interventi previsti dall’ammi-
nistrazione comunale attra-
verso il bilancio di previsione
che è stato adottato dalla
Giunta e che è ora all’esame
del Consiglio comunale per
l’approvazione definitiva. Lo
schema contabile mantiene i
conti del Comune in equili-
brio nonostante le difficoltà
che vive l’intero sistema degli
enti locali siciliani, e garanti-
sce servizi essenziali quelli
sociali e come il bus-navetta
gratuito, che collega le con-
trade con il centro urbano e
che viene svolto utilizzando
personale comunale.
Sotto il profilo contabile viene
rispettato l’accantonamento
del 100 per cento delle somme
del Fondo crediti di dubbia
esigibilità, uno dei nodi che i
comuni siciliani chiedono di
potere affrontare in un con-
fronto con il governo naziona-
le: sul tavolo c’è infatti la pro-
posta dell’Anci Sicilia (l’asso-
ciazione regionale degli enti
locali isolani) di consentire ai
comuni di abbattere il 50 per
cento del fondo in modo da
potere liberare risorse in fa-

vore di bilanci sempre più a
rischio, ma anche la richiesta
di modifica dei parametri per
l’assunzione di personale, che
consentirebbe il rinfoltimento
della pianta organica e la pre-
visione delle integrazioni ora-
rie per il personale stabilizza-
to ma che lavora venti o ven-
tiquattro ore settimanali.
Tra le richieste anche quella
di una norma che, in relazio-
ne all’acquisizione di «Riscos-
sione Sicilia» da parte dell’A-
genzia delle Entrate, possa ri-

storare i comuni per i manca-
ti incassi dei crediti frutto
delle inefficienze del gestore
regionale. Il pacchetto di pro-
poste è stata al centro della
manifestazione dei sindaci
organizzata dall’Anci il 3 no-
vembre a Roma per chiedere
al governo «provvedimenti
normativi urgenti che ponga-
no rimedio alla gravissima
crisi finanziaria e di persona-
le che attanaglia i comuni si-
ciliani».
Una posizione pienamente

condivisa dall’amministrazio-
ne comunale di Salemi che ha
partecipato alla manifesta-
zione di Roma «con l’obiettivo
– precisa il sindaco Domenico
Venuti – di ottenere risultati
importanti che consentano di
mantenere in vita i comuni e
migliorare la qualità dei ser-
vizi offerti». Per il primo cit-
tadino «sarà necessario met-
tere mano a un sistema che in
questi termini non può regge-

re ancora per molto, conside-
rato che già tanti enti locali
non riescono ad approvare i
bilanci».
Nonostante le difficoltà eco-
nomiche descritte dal quadro
regionale, la Giunta Venuti
sottolinea comunque la soddi-
sfazione per l’adozione di un
previsionale con diversi inve-
stimenti, resi possibili grazie
anche all’utilizzo di un avan-
zo di amministrazione di
600mila euro: alla manuten-
zione delle strade sono stati
destinati 250mila euro, men-
tre 100mila euro andranno al-
la realizzazione di nuovi
pozzi. Per la pulizia dei tor-
renti e dei canali sono stati
stanziati 50mila euro e altri
ventimila serviranno per pic-
coli interventi contro il disse-
sto idrogeologico. In bilancio
anche una spesa di ventimila
euro per l’acquisto di nuove
videocamere per contrastare
il fenomeno dell’abbandono
dei rifiuti. «Diversi interventi
sono in corso in questi giorni
– sottolinea l’assessore alle
Finanze Leonardo Bascone –
e altri partiranno nei prossi-
mi mesi grazie anche al nuo-
vo bilancio realizzato attra-
verso una oculata gestione
delle risorse che ci ha consen-
tito di superare le difficoltà
del sistema. Lavori che per-
metteranno un ulteriore scat-
to in avanti in termini di qua-
lità della vita e sicurezza per
i cittadini».

Con parte dell’avanzo 2020, corposa opera di manutenzione delle strade
Risorse idriche: tra gli interventi previsti, la realizzazione di nuovi pozzi

Arriva il bilancio, corsa agli impegni di spesa
FINANZE. Si attende il placet del Consiglio comunale, dopo il quale gli uff ici dell’ente saranno messi sotto pressione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Il Municipio

Continuano le bonifiche del

territorio e la lotta contro

gli incivili. «Nonostante le

alte percentuali di raccolta

differenziata e i riconosci-

menti per il corretto stile di

vita adottato da Salemi

sulla gestione dei rifiuti

ormai dal lontano 2016 –

sottolinea il sindaco Venuti

–, c’è ancora una piccola

minoranza che si ostina a

non rispettare le regole e a

danneggiare l'ambiente. Da

tempo monitoriamo il terri-

torio e sono scattate diverse

multe per chi abbandona i

rifiuti per le strade: conti-

nueremo con i controlli e

nel bilancio di previsione

adottato recentemente

abbiamo stanziato altri

20mila euro per nuove

videocamere che copriranno

diverse zone della città».

RIFIUTI ABBANDONATI
È LOTTA AGLI INCIVILI

SANITÀ. Chiesto incontro all’assessore regionale alla Salute e ai vertici Asp per trovare una soluzione

La protesta: «Ospedale come una guardia medica»





88 Castellammare del Golfo cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

UU
n ordine del giorno
sull’attuazione del pia-
no di utilizzo del de-

manio marittimo ed un altro
sull’iter commissariale del-
l’impianto di depurazione; un
atto di indirizzo sull’istituzio-
ne dell’ufficio del cinema, uno
sul servizio di raccolta dei
rifiuti ed un altro sull’utilizzo
di loculi cimiteriali per i reli-
giosi. Sono gli atti approvati,
tutti all’unanimità, nel corso
di una seduta consiliare per
buona parte dedicata agli atti
di indirizzo (si tratta di deli-
berazioni che non comporta-
no impegni di spesa e si limi-
tano a dare delle indicazioni
all’organo esecutivo su come
muoversi in determinate que-
stioni amministrative).
Il sindaco Nicolò Rizzo, che in
aula è intervenuto pratica-
mente su ciascun documento,
ha plaudito «all’esempio di
dialogo e partecipazione che
arriva dei consiglieri di mag-
gioranza e minoranza che
hanno votato gli atti proposti
a prescindere da appartenen-
ze e logiche partitiche».

Gli atti di indirizzo
L’atto di indirizzo sull’istitu-
zione dell’ufficio comunale del
cinema, denominato «Cine-
mare del Golfo», presentato
dai consiglieri Napoli, Corbo
e Portuesi, invita ad «investi-
re nella promozione e nello
sviluppo del comparto cine-
matografico e dell’audiovisi-
vo» per contribuire «a soste-

nere l’economia locale e valo-
rizzare anche il territorio in
chiave turistica. In considera-
zione del fatto che la città di
Castellammare del Golfo, per
le sue bellezze paesaggistiche
è stata selezionata da produ-
zioni cinematografiche nazio-
nali ed internazionali già a
partire dagli anni ’40 e che ad
oggi il territorio comunale ha
ospitato oltre cento produzio-
ni tra fiction tv, documentari,
film, cortometraggi e spot
pubblicitari», lo scopo dell’uf-

ficio sarebbe quello «di mette-
re in atto una serie di inizia-
tive e procedure volte a sup-
portare le imprese e i profes-
sionisti del settore», in modo
da essere ‘‘attrattivi’’. L’uffi-
cio dovrebbe quindi occuparsi
di accoglienza, supporto buro-
cratico, assistenza e supporto
logistico, intermediazione con
gli operatori commerciali, le
imprese e le istituzioni locali,
«incentivando l’economia lo-
cale, semplificando e facili-
tando le attività di produzio-

ne cinematografiche e del-
l’audiovisivo ambientate a
Castellammare del Golfo». Do-
vrebbe creare «banche-dati di
operatori, servizi e strutture
operanti sul territorio, allo
scopo di promuoverle, offren-
do opportunità per gli im-
prenditori, artigiani, attività
e aziende locali, per le mae-
stranze ed artisti». E al con-
tempo creare «opportunità di
formazione e lavoro per i gio-
vani attraverso stage e wor-
kshop, in sinergia con le di-
verse produzioni che giungo-
no sul territorio».

Odg sul depuratore
L’aula ha anche votato favo-
revolmente l’ordine del gior-
no presentato da Di Gregorio,
Mercadante, Coppola e D’A-
guanno, riguardante l’impian-
to di depurazione. L’atto di
indirizzo impegna l’ammini-
strazione a relazionare perio-
dicamente e ad istituire un

«tavolo tecnico» formato da
rappresentanti politici che af-
fianchi i tecnici incaricati dal
commissario unico. L’ordine
del giorno evidenzia la neces-
sità di «informare periodica-
mente il Consiglio e procede-
re alla verifica dei lavori di
progettazione».
Via libera anche all’ordine
del giorno sull’attuazione del-
lo strumento di pianificazione
che individua le modalità di
utilizzo del litorale marino
disciplinandone gli usi per
finalità pubbliche. Approvato
sempre all’unanimità l’atto di
indirizzo sul servizio di net-
tezza urbana presentato da
Coppola, Mercadante, Di Gre-
gorio e D’Aguanno sul servi-
zio di pulizia urbana. Il docu-
mento prevede la creazione di
un gruppo di lavoro o di una
commissione di controllo e
verifica con il gestore del ser-
vizio e gli uffici finanziari,
soprattutto in riferimento al-
le discariche che si creano
nelle aree esterne».
Infine, approvato anche l’atto
di indirizzo, a firma dei consi-
glieri Coppola, Cusenza, Cor-
bo e Stabile, sui loculi della
Congrega dei sacerdoti. L’edi-
ficio è utilizzato per il deposi-
to temporaneo di salme e non
essendoci loculi disponibili
per la vendita, i consiglieri
hanno chiesto di «consentire
la sepoltura a pagamento per
non meno di cinque religiosi e
religiose deceduti».

«Potrebbe essere un’opportunità ulteriore per gli artigiani e i giovani»
Approvati anche atti di indirizzo sul demanio e sui loculi dei sacerdoti

Ufficio cinema e depuratore, passano gli odg
POLITICA. L’aula consiliare chiede all’amministrazione di supportare la produzione di f ilm e f iction girati nel territorio

SS
ono centoventi i cittadi-
ni che percepiscono il
reddito di cittadinanza

impegnati in attività di pub-
blica utilità. Si occupano di
cura del verde e della manu-
tenzione degli edifici comuna-
li. Dopo una breve formazione
e le visite mediche, i selezio-
nati sono stati ‘‘smistati’’ in
quattro progetti che riguar-
dano proprio la pulizia del
verde, la manutenzione degli
edifici pubblici e il supporto
manuale ad altre attività. In
ciascun progetto sono impe-
gnate trenta persone. Nello
specifico si tratta dei cosid-
detti «Progetti utili alla col-
lettività».
I primi interventi hanno
riguardato la villa Margheri-
ta, il parco adiacente il plesso

«Falcone-Borsellino», la zona
del cimitero e piazza Petrolo.
Il sindaco Rizzo spiega che
dopo i primi intervenuti in di-
verse aree urbane, ne segui-
ranno presto altri. L’assesso-
re ai Servizi sociali Emanuela
Scuto ed quello all’Ambiente
Leonardo D’Angelo, che han-
no seguito l’iter dei progetti,
aggiungono che si tratta «di
attività molto importanti, non
solo per il decoro urbano ma
soprattutto per l’inclusione
sociale dei cittadini che si a-
doperano per la propria co-
munità con la dignità del la-
voro». Un ringraziamento gli
amministratori lo rivolgono ai
dipendenti comunali, due co-
ordinatori e quattro tutor, «che
seguono attentamente i lavo-
ratori».

SOCIALE. Ricevono il reddito di cittadinanza

I percettori al lavoro

FF
umata bianca. L’aula
consiliare ha finalmen-
te il suo nuovo vicepre-

sidente dopo le dimissioni di
Marilena Titola. Il 13 ottobre
la votazione era stata sospesa
e rinviata per mancanza di
accordo. Per statuto la vice-
presidenza del Consigio co-
munale spetta alla minoran-
za: la maggioranza aveva vo-
tato per Antonio Mercadante,
mentre la minoranza aveva
fatto convergere i suoi voti su
Giovanni D’Aguanno (nella
foto). Voti che però non erano
stati sufficienti a far raggiun-
gere a quest’ultimo il quorum
previsto per l’elezione. Merca-
dante, peraltro, aveva messo
le mani avanti e rifiutato la
carica, facendo così venire
meno la sua candidatura. Il
presidente Di Filippi aveva
quindi rinviato il punto e
atteso che maturasse un ac-
cordo tra le parti, riconvocan-
do l’aula per il 18 ottobre. E
in quella occasione è avvenu-
ta l’elezione di D’Aguanno. E-
sponente del gruppo di mino-
ranza «Castellammare 2.0»,
D’Aguanno ha ottenuto sette
voti (su tredici). Un voto ha
raccolto Lorena Di Gregorio,
tre sono stete le  schede nulle
e due le bianche. Dopo lo stal-
lo che si era verificato nella
precedente occasione, il sin-
daco Rizzo aveva invitato le
parti a confrontarsi per trova-
re un’intesa. Intesa che però
non è emersa chiaramente,
dal momento che sei voti sono
andati dispersi, come lascia-
no intendere le tre schede
nulle più delle due schede
bianche (che in una elezione
di questo tipo ci possono sem-
pre stare). D’Aguanno, una
volta eletto ha ringraziato
tutti: «Sono stato chiamato a
ricoprire un ruolo importante
– ha commentato –; un ruolo
che in passato è stato ricoper-
to da miei colleghi dell’opposi-
zione consiliare, in maniera
incondizionata ed intransi-
gente. Adesso c’è chi ha deci-
so di investire la mia persona
di tale compito. Di ciò li rin-
grazio. Ringrazio chi nella
maggioranza ha riposto in me
fiducia ed anche chi ha deciso
di non farlo. Sono sicuro che
ognuno ha scelto in maniera
libera». Il vicepresidente del-
l’aula sostituisce il presidente
in caso di sua assenza o impe-
dimento, non solo nel dirigere
le sedute ma, qualora vi fosse
la necessità, anche nel predi-
sporre la convocazione del
Consiglio comunale.

D’Aguanno vicepresidente
Esponente della minoranza

I banchi della maggioranza consiliare; a destra il sindaco Rizzo

II
l procedimento di forma-
zione del piano urbanisti-
co generale è stato avviato

con l’avviso pubblico che invi-
tava ad avanzare proposte e
suggerimenti di modifica da
inserire nel documento preli-
minare. Fino al 28 ottobre so-
no state raccolte le proposte
con l’obiettivo di avviare «nel
più breve tempo possibile, la
procedura di formazione di
un nuovo strumento urbani-
stico, riportando all’interno,
per quanto possibile, le attivi-
tà tecnico-amministrative e
gli studi sin qui prodotti per
la formazione della variante
generale del Prg».
«Come avevamo previsto per
il potenziamento dell’ufficio
tecnico – precisa il sindaco
Rizzo –, dalla metà di settem-
bre abbiamo all’opera due in-
gegneri a tempo pieno come
previsto nel piano di fabbiso-
gno triennale del personale.
Un obiettivo importante per
il complessivo riassetto e l’im-
pulso tecnico-amministrativo.
Sul piano regolatore abbiamo
iniziato a lavorare già nel
2018, all’atto del nostro inse-
diamento, e adesso i tempi so-
no maturi per dare concreta-

mente inizio a questo ulterio-
re impegno di programma».
«Con l’obiettivo di dotare la
città di un nuovo piano urba-
nistico – aggiunge l’assessore
all’Urbanistica Giuseppe Cru-
ciata –, lo scorso anno abbia-
mo costituito un ufficio di
piano intersettoriale avvian-
do l’iter di revisione del piano
regolatore generale, che pro-
ceda anche all’adeguamento
alle nuove esigenze per la pia-
nificazione portuale e l’utiliz-
zo demaniale». Inoltre è stato
conferito, all’Università di Pa-
lermo, l’incarico di consulen-
za per la redazione della va-
riante generale del piano.
Quindi, dopo il provvedimen-
to propedeutico, si può adesso
procedere con le successive fa-
si del Piano.

URBANISTICA. Finita la fase della consultazione

Aggiornamento del Prg

Grazie ai Puc,
centoventi impegnati
in attività di cura del
verde pubblico e nella
manutenzione degli

edif ici comunali

Oltre nove milioni e 200mila

euro per il completamento

del porto di Castellammare.

Il decreto del Dipartimento

regionale delle Infrastruttu-

re, per la messa in sicurezza

della struttura portuale e il

prolungamento della diga

foranea, è stato pubblicato.

Si tratta dell’ultimo step

progettuale, al quale segui-

rà la gara d’appalto, per

completare i lavori dopo

diverse interruzioni di natu-

ra burocratica iniziate nel

2010. Adesso il completa-

mento del primo lotto di

lavori del porto di Castel-

lammare del Golfo (con

destinazione sia turistica

che commerciale e pesche-

reccia) è stato inserito dalla

Giunta regionale nel pro-

gramma di investimenti

sulla portualità siciliana.

PORTO, ECCO I SOLDI
CI SONO NOVE MILIONI
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a nuova amministrazio-
ne Gruppuso è già al la-
voro. Tanti, molti, forse

troppi gli impegni che la atten-
dono dopo dieci mesi di com-
missariamennto seguito alle
dimissioni dell’ex sindaco An-
tonino Accardo.
Gruppuso, che non è un neofi-
ta della politica avendo già
fatto l’amministratore durante
la sindacatura di Nicolò Fer-
rara (anche quella interrotta
bruscamente), l’ha spuntata
nettamente, nella sfida del 10
e 11 ottobre, su Caterina Ver-
ghetti: 59,04 per cento contro
40,96 per cento. Una vittoria
netta, che gli ha portato peral-
tro in dote un’ampia maggio-
ranza in Consiglio comunale:
otto seggi contro i quattro del-
la minoranza. Nella quale uno
dei seggi era destinato proprio
alla Verghetti, in quanto can-
didato-sindaco perdente, come
prevede la legge. Lei però s’è
dimessa prima dell’insedia-
mento dell’aula, lasciando
quindi il suo posto alla prima
dei non eletti nella lista  «Uniti
per migliorare», Giulia Simo-
ne.
Ad appoggiare la Verghetti era
un’autentica corazzata: un’al-
leanza elettorale che andava
dall’Udc al Pd, passando per
Fratelli d’Italia, «Diventerà
bellissima» (il movimento del
presidente della Regione Mu-
sumeci), Italia viva e il movi-
mento «Via» (che fa riferi-
mento all’ex parlamentare al-

camese Nino Papania). Eppu-
re la corazzata è stata affon-
data dalla fregata veloce di
Gruppuso, il quale dalla sua
aveva una lista prettamente
civica, che da un punto di vi-
sta partitico era caratterizza-
ta dalla sola presenza di For-
za Italia.
«Il mio primo grazie – è stato il
commento a caldo del neo sin-
daco – è per i cittadini. È ri-
tornata la democrazia. Que-
sta città aveva bisogno di un
sindaco e di un nuovo Con-

siglio comunale. La nostra
proposta di rinascita – ha ag-
giunto – è stata compresa dal-
la maggioranza degli elettori.
È una proposta di moderazio-
ne, di serenità e di pace per
tutti. La nostra comunità de-
ve riacquistare la serenità;
serve serenità per ripartire
insieme con tutte le nostre
forze, quelle che hanno dato
vita a questa lista». Nel suo
discorso ecumenico, Gruppu-
so ha detto di ricercare «il
contributo e l’aiuto di tutti,

dalle associazioni alle forze po-
litiche. Perché tutti abbiamo
un unico obiettivo: contribui-
re alla crescita della città».

La Giunta, i nomi
Come primo atto, il neo sinda-
co ha nominato la sua Giunta.
Gli assessori sono Francesco
Ferrisi, Gilda Tobia, Massimo
Fundarò e Paolo Fascella (vi-
cesindaco). Gruppuso si è detto
«felice di aver composto una
squadra in breve tempo e con
serenità, con risorse umane
conformi alle deleghe ed al la-
voro che andranno a svolgere;
sicuro di dare risposte e certez-
za alla realizzazione del pro-
gramma elettorale presentato
alla comunità». Il sindaco ha
anche distribuito le deleghe.
Ferrisi si occuperà di lavori
pubblici, edilizia popolare, i-
giene, sanità, randagismo,
acquedotto, rete idrica e fogna-
ria, depuratore, pubblica illu-
minazione, manutenzione del-

le strade, edilizia popolare e di
ricostruzione. Fascella, invece,
di servizi generali, servizi so-
ciali, cimitero, rapporti con le
associazioni di promozione so-
ciale, case popolari, trasparen-
za e legalità, servizi demogra-
fici, contenzioso, patrimonio,
politiche comunitarie e dell’in-
tegrazione. A Tobia spettano
le competenze a cultura, sport
e spettacolo, beni culturali,
turismo, biblioteca, musei,
rapporti con le associazioni
sportive, culturali e turistiche,
politiche giovanili, rapporti
con gli emigrati, processi infor-
matici e innovazione tecnologi-
ca, itinerari turistici ed ecomu-
seo, scuola e personale. L’alca-
mese Fundarò (un passato da
parlamentare nazionale dei
verdi dal 2006 al 2008) ha le
deleghe a urbanistica, edili-
zia privata, sviluppo econo-
mico, commercio, agricoltura,
coordinamento delle proget-
tualità per l’accesso ai fondi
regionali, nazionali e comuni-
tari, al piano nazionale di ri-
presa e resilienza, a verde
pubblico e arredo urbano, a
raccolta differenziata e net-
tezza urbana, a bilancio fi-
nanze e tributi.
Infine, il neo sindaco Gruppu-
so ha tenuto per sé le deleghe
a protezione civile, polizia
municipale, viabilità, rappor-
ti con l’ente parco di Segesta,
rapporti con gli enti istituzio-
nali, beni confiscati alla ma-
fia.

Completata la Giunta e distribuite le deleghe. Fascella è il vicesindaco
La sconfitta Verghetti lascia il suo posto in Consiglio a Giulia Simone

Gruppuso sindaco, inizia nuova era politica
POLITICA. L’amministrazione studia i primi dossier. Dopo dieci mesi di commissariamento c’è molto lavoro da fare

La nuova Giunta; a destra il neo sindaco Francesco Gruppuso

II
l pavimento a mosaico a
rombi (nella foto), scoper-
to nella Casa del Navarca

a Segesta, è uguale a quello
che si trova nella Casa dei
Grifi sul Palatino a Roma. La
scoperta, fatta durante l’ulti-
ma campagna di scavi, è sta-
ta illustrata dal direttore del
Parco di Segesta Rossella Gi-
glio, che è intervenuta al con-
vegno internazionale di studi
sulla Sicilia e gli elimi al Ce-
ntro «Ettore Majorana» di
Erice. La Giglio ha spiegato
come i resti del mosaico della
Casa del Navarca, nell’acro-
poli sud di Segesta, mostrino
una similitudine col mosaico
che è presente al centro della
Casa dei Grifi sul Palatino a
Roma, sotto l’ala settentrio-
nale del palazzo di Domizia-
no, che la seppellì. Il mosaico
di Segesta (così come nella
Casa dei Grifi) si trova al cen-
tro del vano centrale dell’edi-
ficio, che doveva rivestire una
certa importanza. Un ampio
riquadro realizzato con “secti-
lia” marmorei romboidali a
tre colori (bianco, celeste e
verde scuro), raffiguranti il
motivo della sequenza conca-
tenata di cubi illusori. Stessa

decorazione, stesse tessere mu-
sive che compongono un pavi-
mento eccezionale qual è quel-
lo della Casa dei Grifi a Ro-
ma.
La Casa del Navarca è un e-
dificio abitativo di grande pre-
gio, appartenuto al navarca
(ossia il comandante di una
flotta) Eraclio, che fu amico
di Cicerone. La figura di Era-

clio testimonia che tra il II e
il I secolo avanti Cristo visse-
ro nella zona personalità di
spicco, ambiziosi al punto da
costruire dimore decorate con
grande sfarzo e ricercatezza.
«Quello che faremo nei pros-
simi mesi – spiega la Giglio –
è lo studio dei marmi pregiati
trovati e della loro provenien-
za, e completeremo lo studio
dei materiali ceramici e la ri-
costruzione virtuale della Ca-
sa».
Gli scavi archeologici a
Segesta evidenziano, dunque,
il ruolo che ebbe la città nella
storia antica. «Grazie allo
studio dei decreti di Entella –
ha precisato Carmine Ampo-
lo, della Scuola Normale Su-
periore di Pisa – possiamo
ipotizzare che per Segesta ci
fu la chiara volontà, in paral-
lelo coi rapporti politico-di-
plomatici con i romani, di far-
la vedere come una nuova cit-
tà di Ilio, quella che era stata
la Troia del mito; cioè di farne
una grande città avanzata
dal punto di vista urbanisti-
co, disposta su grandi terraz-
ze, così come in quel periodo
si immaginava fosse stata
Troia».

ARCHEOLOGIA. La scoperta illustrata dal direttore del Parco Rossella Giglio

A Segesta, mosaici come a Roma
FINANZE. Costretti a chiedere un’anticipazione

LL
e casse languono. La
nuova amministrazione
non ha trovato la liqui-

dità sufficiente a far fronte
tempestivamente al pagamen-
to degli stipendi, al versa-
mento dei contributi previ-
denziali, all’ammortamento
dei mutui, alle spese per i ca-
noni di utenza e per altre ne-
cessarie a garantire servizi
indispensabili. L’ha messo ne-
ro su bianco la funzionaria
contabile Pietra Di Giacomo e
l’ha controfirmato il dirigente
del settore finanziario del-
l’ente Pietroantonio Bevilac-
qua. Per questa ragione uno
dei primi atti della Giunta
Gruppuso, è stato quello di
chiedere una anticipazione di
cassa alla banca che fa da te-
soreria del Comune, per oltre

tre milioni di euro (per la pre-
cisione 3.377.283). Si tratta
di una quota di quanto l’ente
conta di incassare nel 2022.
Soldi che arrivano fondamen-
talmente dai tributi, proprio
quelli che le pubbliche ammi-
nistrazioni fanno grande fati-
ca a riscuotere, come aveva
peraltro già sottolineato il
commissario Fragale in una
sua delibera che molto aveva
fatto discutere. Ovviamente,
per potere accedere all’antici-
pazione di cassa, il Comune
dovrà corrispondere alla ban-
ca degli interessi, che grave-
ranno sul prossimo bilancio
di previsione, quello del 2022.
Ma fin d’ora appare chiaro
che per non ritrovarsi in que-
sta situazione, sarà necessa-
rio riscuotere i tributi.

Senza liquidità in cassa

Le tessere musive
venute alla luce nella
casa di Eraclio, che fu

comandante di una
flotta navale e

amico di Cicerone

Richiesti alla tesoreria
oltre tre milioni di
euro per pagare gli

stipendi ai dipendenti
e le fatture ai

fornitori dell’ente

II
nuovi componenti del
Consiglo comunale sono,
per la maggioranza, Pa-

trizia Parisi (509 preferen-
ze), Vincenzo Giurintano
(491), Piero Bonì (365), Giu-
sy Agueli (295 voti), Giusep-
pe Piazza (267), Giuseppe
Domenico Calamusa (220),
Anita Tumminia (213) e Se-
rafina Cataldo (190 prefe-
renze). Il primo dei non elet-
ti è Antonino Cascio (175).
Per la minoranza sono en-
trati in aula Paolo Bonven-
tre (347 preferenze), Cristi-
na Butera (287), Gian Vito
Lombardo (280) e Giulia Si-
mone (269 voti), quest’ulti-
ma al posto della candidata-
sindaco Verghetti, che ha
rinunciato al seggio. Curio-
samente, i quattro eletti del-
la lista «Uniti per migliora-
re» sono tutti di area Udc,
vicinissimi quindi all’asses-
sore regionale Mimmo Tura-
no. La prima dei non eletti è
adesso Giusy Calderaro (222
preferenze). Restano fuori
dall’assemblea civica gli e-
sponenti degli altri partiti
della coalizione, a partire
dal Pd. Nella sua prima se-
duta, l’aula ha eletto il pro-
prio presidente: si tratta di
Patrizia Parisi (nella foto),
che ha ottenuto l’unanimità
dei voti dei dodici consiglie-
ri. Ciò in virtù di un accordo
tra maggioranza e minoran-
za, che ha visto l’elezione a
vicepresidente dell’aula di
un esponente dell’opposizio-
ne, Gianvito Lombardo. Ca-
pogruppo della maggioranza
è stato designato Piero Bonì.
A guidare il gruppo dei qua-
tro consiglieri di minoranza
(Udc) è invece Cristina Bu-
tera. «Sarò il presidente di
tutta l’assemblea», è stato il
primo commento a caldo
della nuova presidente del-
l’aula, che ha quindi dato
appuntamento alle prossime
sedute. Il primo atto rile-
vante della nuovo assem-
blea civica sarà l’approva-
zione della delibera sugli
equilibri di bilancio, la cui
data ultima per il «via libe-
ra» è il 30 novembre (il bi-
lancio di previsione è stato
approvato in estate dal com-
missario Francesco Fraga-
le). La delibera dà conto del
fatto che vengono garantiti
gli equilibri finanziari, che
non sussistono situazioni di
disequilibrio e che non vi so-
no debiti fuori bilancio. Al
contempo modifica alcune po-
ste contabili.

Si è insediato il Consiglio
Patrizia Parisi presidente

LL’ a s s o c i a z i o n e
«Alba» cresce e
vuole continuare a

crescere. Nonostante la crisi
pandemica, il sodalizio non
ferma le sue attività, ma anzi
rilancia. Ovviamente nella
massima sicurezza. Tutte le
iniziative organizzate dall’as-
sociazione si tengono infatti
nel pieno rispetto delle norme
di sicurezza anti-Covid: green
pass e mascherine.
La presidente Enza Pero
(nella foto in alto a destra),
alla guida del sodalizio da tre
anni, lancia un appello al-
l’iscrizione: «Siamo aperti -
dice - a tutti, anche dai centri
vicini. Il nostro intento - ag-
giunge - è quello di mettere in
moto un circuito virtuoso che
possa servire a rianimare il
territorio». Per questo propo-
ne gemellaggi e collaborazio-

ni che possano coinvolgere
altre istituzioni associative
«con lo scopo dichiarato - pre-
cisa la Pero - di offrire mo-
menti di svago e socializzazio-
ne». Sessanta i soci attuali, ma
le iscrizioni sono in crescita e

questo è il segno che c'è voglia
di ripartire.
In questi giorni il sodalizio sta
organizzando una scuola di
ballo caraibico, che sarà ospi-
tata negli ampi e accoglienti
locali dell’associazione, che

ha avuto
assegnati e
che restano
ad essa
«nonostan-
te - sottoli-
nea la Pero

- alcune voci dicessero il con-
trario».
La presidente approfitta del-
l’occasione per ringraziare le
istituzioni che garantiscono la
fruibilità degli spazi e la vita
associativa del sodalizio, quin-
di l’amministrazione comuna-
le, a partire dal sindaco Fran-
cesco Gruppuso, e la direttrice
del Parco archeologico di Se-
gesta Rossella Giglio, «per la
fiducia accordata e riposta nel
lavoro portato avanti con vo-
lontari animati da passione per
la socialità e per lo stare assie-
me». L’istruttore è Antonio
Gerbino, che collabora con la
scuola da ballo «Fuego dan-
cers» di Alcamo, capitanata
dal direttore artistico Danilo
Saladino, preparatore atletico
di gare di ballo. (Nella foto
centrale gli associati al soda-
lizio)

SOCIALITA’. L’appello della presidente del sodalizio calataf imese Enza Pero: «Siamo aperti a tutti, anche dai centri vicini»

L’associazione «Alba» organizza scuola di ballo
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AA
fatica e con grande ri-
tardo, il bilancio di pre-
visione 2021 arriva in

aula consiliare per l’approva-
zione finale, dopo che la
Giunta municipale ha licen-
ziato lo schema contabile il 28
ottobre. A fatica e con grande
ritardo sulla tabella di mar-
cia (l’ultima proroga aveva
spostato al 31 luglio la data
ultima per l’approvazione
dello strumento finanziario),
un po’ come succede a molti
altri comuni, in grande affan-
no nel far quadrare i conti.
Un affanno legato soprattutto
ai meccanismi che presiedono
al computo del cosiddetto
Fondo crediti di dubbia esigi-
bilità. I nuovi principi conta-
bili introdotti nell’ordina-
mento degli enti locali dal
2015, prevedono infatti che
per i debiti di dubbia e diffici-
le esazione, i comuni debbano
accantonare, in un apposito
fondo, una quota di avanzo di
amministrazione, il cui im-
porto è determinato in consi-
derazione della dimensione
degli stanziamenti relativi ai
crediti che si prevede si for-
meranno nell’esercizio, della
loro natura e dell’andamento
degli esercizi nei cinque anni
precedenti. In questo modo,
somme che potrebbero essere
utilizzate per l’erogazione dei
servizi, finiscono con l’essere
‘‘congelate’’ e nella impossibi-
lità, quindi, di poter essere
spese. Al contempo, a far

aumentare la quantità di cre-
diti non riscossi è la scarsa
capacità di incamerare i tri-
buti e le tasse dai cittadini.
Una situazione che a Gibel-
lina, ad esempio, non aveva
mancato di sottolineare, ad
aprile, in occasione dell’ap-
provazione del rendiconto
2020, il dirigente del settore
finanziario dell’ente, Pietroan-
tonio Bevilacqua, che parlò
espressamente di scarsa ca-
pacità di riscossione, invitan-
do così implicitamente l’am-

ministrazione, e i suoi stessi
uffici, a potenziare l’attività
di incameramento dei tributi.
Che ovviamente, in una fase
storica quale l’attuale, rischia
di essere percepita come ‘‘ag-
gressiva’’ dai cittadini alle
prese con problemi di soprav-
vivenza quotidiana acuiti dal-
la crisi economica seguita al-
la pandemia.
Da questa combinazione (l’ac-
cantonamento di fondi e la
difficoltà nell’incassare i tri-
buti), deriva un sostanziale

blocco di molte attività e di
molti servizi. E quindi la re-
dazione di un bilancio di pre-
visione a fine anno, quando
ormai questo assume quasi i
connotati di un consuntivo. Il
bilancio di previsione è infat-
ti il documento programmati-
co tramite il quale l’ente co-
munale stabilisce le spese da
sostenere nel corso dell’anno.
In questo modo, invece, le spe-
se, quantomeno quelle obbli-

gatorie (pagamento degli sti-
pendi, interventi per evitare
danni all’ente o pericoli per la
pubblica incolumità), sono
state già impegnate nel corso
dei mesi, con evidenti conse-
guenze sulla regolare pro-
grammazione delle attività.
Un paradosso di cui risente
anche il Dup, il documento di
programmazione che il Con-
siglio approva contestualmen-
te al previsionale.

I numeri del bilancio
Il bilancio prevede poco più di
sei milioni di euro di entrate
(6.063.503 per la precisione) e
quasi altrettanti di spese
(5.925.469 euro). Nel fondo
crediti di dubbia esigibilità
viene accantonato quasi mez-
zo milione di euro (439.729
euro per l’esattezza). Per ga-
rantire l’equilibrio di bilancio
vengono utilizzati 57mila eu-
ro dall’avanzo di amministra-
zione risultante dal rendicon-
to 2020: somme utilizzate per
finanziare spesa corrente (os-
sia il regolare funzionamento
dell’ente e l’erogazione dei
servizi). La parte di avanzo
destinato invece alle spese per
gli investimenti è 234.662 eu-
ro.

Alienazione immobili
In una precedente seduta,
l’aula consiliare ha approva-
to, all’unanimità, gli elenchi
dei beni immobili da alienare
e valorizzare. Un evidente ten-
tativo di far cassa, incame-
rando così liquidità.

Buona parte delle spese correnti sono già state impegnate nei mesi scorsi
Le difficoltà nel riscuotere i tributi si ripercuotono sull’equilibrio contabile

Il bilancio novembrino è quasi un consuntivo
FINANZE. Il Consiglio comunale si predispone ad approvare lo strumento economico in evidente ritardo sulla scadenza

Uno scorcio della città; a destra una seduta consiliare

AA
gevolazioni per le uten-
ze domestiche e per le
attività commerciali,

che beneficeranno di una ri-
duzione della Tari, la tassa
sui rifiuti, per il 2021 così co-
me era già avvenuto l’anno
scorso a causa dell’emergenza
epidemica. L’aveva stabilito il
Consiglio comunale in estate
al momento dell’approvazione
delle tariffe. Nelle scorse set-
timane, invece, gli uffici co-
munali hanno provveduto a
pubblicare l’avviso per la rac-
colta delle richieste. Alle u-
tenze domestiche verrà infat-
ti riconosciuto un bonus, la
cui entità varierà a seconda
dell’Isee. Alle utenze non do-
mestiche viene invece ricono-
sciuta la riduzione del 70 per
cento della tariffa. E in que-
sto caso non era necessario
far nulla, dal momento che
l’ufficio tributi, come specifi-
cava l’avviso, provvederà au-
tomaticamente a riconoscere
l’agevolazione. Una agevola-
zione concessa utilizzando gli
appositi stanziamenti della
Presidenza del Consiglio dei
ministri. La Tari copre il co-
sto del servizio rifiuti, che
quest’anno è di quasi 900mila
euro. E senza questo inter-
vento, nonostante il grande
sforzo profuso nella raccolta
differenziata, i cittadini non
avrebbero visto un grande ri-
sparmio sulla loro bolletta.
Ad incidere pesantemente sul
costo del servizio, come ha più
volte ricordato anche il sinda-
co Sutera, è il prezzo salatis-
simo dello smaltimento del-
l’organico, raddoppiato nel vol-
gere di un paio d’anni a causa
della carenza di impianti di
trattamento nel territorio. Da
alcuni mesi i comuni sono co-
stretti a trasportare l’umido
in Calabria. Il rischio all’oriz-
zonte è che debbano spedirlo
in Friuli o in Piemonte, con
un ulteriore aggravio di spese
che finirebbe poi per essere
scaricato sui cittadini. Non a
caso i comuni del comprenso-
rio belicino reclamano da
tempo la gestione del Polo
tecnologico di Castelvetrano.
La struttura, realizzata con
fondi comunitari, era di pro-
prietà della fallita «Belice Am-
biente». Dopo il crack della so-
cietà d’ambito, il curatore fal-
limentare ha provato a ven-
derla, ma le aste sono andate
deserte. Il Polo potrebbe rice-
vere e trattare tutto l’organi-
co prodotto nel territorio, ta-
gliando così i costi del tra-
sporto.

Tari. Le agevolazioni
Per famiglie e imprese

Il sindaco Sutera

LL
a commissione cosiddet-
ta «articolo 5» (fa riferi-
mento alla legge sulla

ricostruzione del 1976), sca-
duta nei mesi scorsi, è in fase
di rinnovo. Il Consiglio comu-
nale, in una delle sue ultime
sedute, ha provveduto all’ele-
zione dei componenti ‘‘politi-
ci’’ di sua competenza. Si trat-
ta di Vincenzo Ciolino, Nicola
Agosta, Antonella Lanfranca e
Fabio Balsamo. La norma
prevede che due componenti
spettino alla maggioranza
consiliare e due alla minoran-
za, ma a Gibellina esiste un
solo gruppo consiliare e quin-
di la ripartizione è avvenuta
con quattro scrutini distinti
che hanno confermato l’accor-
do che era stato raggiunto
prima della seduta dalla coa-

lizione. A questi quattro va
aggiunto, quale rappresen-
tante indicato dalle organiz-
zazioni sindacali più rappre-
sentative (ma la cui scelta
spetta sempre all’aula), Pie-
tro Capo (proposta dalla Ci-
sl).
La commissione è deputata ad
esaminare le pratiche per la
ricostruzione post-terremoto e
ad erogare i contributi stata-
li. L’organismo, che è presie-
duto dal sindaco o da un suo
delegato, è composto anche
dal capo dell’ufficio tecnico,
dall’ufficiale sanitario e da al-
cuni funzionari indicati dal
Genio civile e dalla Soprinten-
denza ai beni culturali. Dopo
le designazioni da parte di ta-
li enti, la commissione torne-
rà ad essere operativa.

RICOSTRUZIONE. Nuova commissione «articolo 5»

Eletti i componenti Volontari in biblioteca
CULTURA. Prende il via progetto «Nati per leggere»

LL
a biblioteca comunale
«Gesualdo Bufalino» ha
recentemente aderito al

programma «Nati per legge-
re», finalizzato alla promozio-
ne dello sviluppo culturale
dei bambini attraverso la let-
tura ad alta voce.
Sviluppato assieme all’Asso-
ciazione culturale pediatri,
all’Associazione italiana bi-
blioteche e al Centro per la sa-
lute del bambino, il program-
ma è presente praticamente
in tutte le regioni italiane. Le
attività sono realizzate con il
contributo economico del Cen-
tro per il libro e la lettura, del-
le Regioni, delle Province e
dei comuni partecipanti al
programma, e grazie all’atti-
vità degli operatori dell’infan-
zia e dei volontari.
L’obiettivo del programma è
quello di creare una rete di
operatori che permetta di
sensibilizzare le famiglie sul
valore e sui benefici della let-
tura nella relazione tra geni-
tori e bambini. A tale scopo la
biblioteca comunale intende
avviare un corso gratuito di
formazione rivolto a cinque vo-
lontari interessati a donare
parte del loro tempo per dif-

fondere l’importanza della let-
tura in particolare nelle nuo-
ve generazioni.
Il corso di formazione, della
durata di quattordici ore com-
plessive, si svolgerà a distan-
za e sarà centrato sugli obiet-
tivi che si intendono perse-
guire e sulle modalità opera-
tive; sui benefici della lettura
in età precoce; sul ruolo dei
lettori volontari; sui libri per
bambini in età prescolare; su
tipologie, caratteristiche e cri-
teri di selezione; sull’acco-
glienza (ossia come presen-
tarsi ai bambini e ai genitori);
sui modi di promuovere la let-
tura in famiglia; sulla realiz-
zazione di un progetto locale
da parte dei volontari. Volon-
tari che, una volta formati,
dovranno impegnarsi a svol-
gere due ore di attività setti-
manali, per almeno un anno,
all’interno della biblioteca co-
munale di Gibellina o in altri
luoghi individuati dal coordi-
natore del gruppo (ad esempio
asili, ambulatori pediatrici,
consultori).
Al termine del corso, ai parte-
cipanti verrà rilasciato un at-
testato.

Valentina Mirto

Composta da tecnici
e da politici, ha il

compito di esaminare
le pratiche per

l’assegnazione dei
contributi statali

La commissione consiliare

Cultura, Sport, Spettacoli e

Turismo, presieduta da Elena

Pace, è al lavoro su una

bozza di regolamento che

disciplini l’uso, la riprodu-

zione e la diffusione delle

immagini relative a Gibellina

e al suo patrimonio culturale

e artistico. L’intento è quel-

lo di stabilire un corrispetti-

vo da chiedere a chi voglia

realizzare e utilizzare foto e

riprese video per scopo di

lucro. Vale quindi soprattut-

to per agenzie pubblicitarie

e produzioni televisive o

cinematografiche. Un modo

per ‘‘monetizzare’’ il grande

appeal che le opere dissemi-

nate sul territorio hanno. La

bozza, una volta esitata

dalla commissione, sarà tra-

smessa al Consiglio comuna-

le, al quale spetta il sigillo.

LE IMMAGINI SI PAGHINO
COMMISSIONE AL LAVORO
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UU
n vasto programma per
l’adeguamento dell’edi-
lizia scolastica. Lo ha

varato la Giunta municipale,
che intende intervenire in
particolare sulle scuole del-
l’infanzia «Collodi» (costo del-
l’opera 875mila euro) e «Mon-
tessori» (per 568mila) e sulla
scuola media «Capuana» (pre-
visione di spesa 3.798.425
euro). «Il Ministero dell’Istru-
zione – chiarisce il sindaco
Giuseppe Lombardino – ci ha
finanziato, nel 2018, le verifi-
che di vulnerabilità sismica
degli edifici e la progettazio-
ne». Le verifiche sono state
effettuate e i risultati rego-
larmente consegnati all’uffi-
cio tecnico comunale, che ha
poi provveduto ad assegnare
la progettazione: per il «Col-
lodi» all’architetto Andrea In-
gargiola, per il «Montessori»
alla società «Omniservice en-
ginering» di Aragona, e per il
«Capuana» alla società «Eido
consulting» di Agrigento. Una
volta validati i piani di lavoro
con le relative previsioni di
spesa, l’amministrazione ha
provveduto a richiedere il fi-
nanziamento per gli interventi
strutturali, che saranno ri-
chiesti al Ministero stesso e
alla Regione, utilizzando gli
appositi bandi da questi ema-
nati.
«La nostra attenzione per
l’edilizia scolastica – aggiun-
ge il sindaco – è costante, co-
me d’altronde previsto dal

programma politico-elettora-
le della mia amministrazio-
ne».

Variazioni di bilancio
Il Consiglio comunale, nella
sua ultima seduta del 10
novembre, ha approvato la
delibera relativa ad alcune
variazioni di bilancio su ri-
chiesta dei dirigenti dei tre
settori dell’ente. Entro il 30
novembre l’aula sarà chiama-
ta invece ad approvare la de-
libera sugli equilibri di bilan-
cio.

Fornitura gratuita dei libri
Fino al 15 novembre sarà
possibile presentare la do-
manda per accedere al benefi-
cio della fornitura gratuita o
semigratuita dei libri di te-
sto, previsto per gli studenti
della scuola media inferiore e
di quella superiore, a condi-
zione che l'Isee della famiglia
di appartenenza non sia su-
periore a 10.632 euro. Lo pre-
cisa un avviso del Comune,
che rende note anche le mo-
dalità per la presentazione

dell’istanza, che dovrà essere
consegnata all’Istituto com-
prensivo «Capuana» per gli a-
lunni delle scuole medie infe-
riori, e alle istituzioni scola-
stiche frequentate per quelli
delle superiori. Per informa-
zioni e chiarimenti ci si può
rivolgere all’ufficio scolastico
del Comune, al piano terra
del palazzo municipale.
Assegnato campo di calcetto
Il campo di calcetto e palla-

mano di proprietà comunale
che si trova nella piazza Vit-
time della sciagura aerea del
1978, è stato affidato all’Ip-
sia. Lo ha stabilito la Giunta
municipale, che ha così accol-
to la richiesta avanzata dalla
dirigente dell’Istituto profes-
sionale, privo di idonee strut-
ture sportive e quindi impos-
sibilitato a far svolgere agli
studenti l’attività motoria pre-
vista come materia di inse-
gnamento dall’ordinamento
scolastico. L’affidamento è a
titolo gratuito e comunque
temporaneo per la durata
dell’anno scolastico in corso.
L’Istituto si assumerà l’onere
della sicurezza e della salva-
guardia delle attrezzature
sportive e si impegna a solle-
vare l’amministrazione comu-
nale da qualsiasi responsabi-
lità per danni a persone o co-
se che dovessero verificarsi
nel periodo di utilizzo della
struttura.
Sostegno con i «servizi utili»
È ripartito il 27 ottobre il pro-
getto di sostegno economico
alle persone disagiate, che in
cambio di alcune prestazioni
utili per la collettività otter-
ranno dal Comune un asse-
gno mensile per sette mesi (fi-
no a maggio). Sono venti le
persone utilizzate per far fron-
te a particolari esigenze del-
l’ente: nel servizio di mensa
scolastica, in quello di scuola-
bus e nella pulizia dei locali
municipali.

Già effettuate le verifiche di vulnerabilità sismica pagate dal Ministero
Il Consiglio comunale approva le variazioni. Ora gli equilibri di bilancio

Scuole, si programmano nuovi interventi
LAVORI PUBBLICI. Progetti approvati. L’amministrazione cerca f inanziamenti per l’adeguamento degli istituti cittadini

L’ingresso della scuola media; a destra il sindaco Lombardino

PP
artiranno nei prossimi
giorni i lavori di pulizia
straordinaria del verde

pubblico. L’ufficio tecnico co-
munale ha infatti ultimato le
procedure per l’affidamento
del servizio, assegnato, per
l’importo di 9.311 euro (Iva in-
clusa), all’impresa «Scibilia
service» di Alcamo. Si tratte-
rà di un vasto intervento di
pulizia. Gli operai dell’impre-
sa alcamese batteranno ad
una ad una le strade e le pe-
donali del centro urbano per
eliminare le erbacce venute
su come funghi a causa so-
prattutto delle piogge copiose
delle ultime settimane. L’in-
tervento è stato programmato
dall’amministrazione comu-
nale tenendo conto del fatto
che «il centro urbano di Santa
Ninfa ha una estensione ter-
ritoriale piuttosto vasta, al
cui interno sono presenti una
lunga rete viaria stradale e
pedonale e numerose aree de-
stinate a verde che necessita-
no di manutenzione straordi-
naria». I lavori, come precisa
l’assessore al Verde pubblico,
Filippo Paternò, «consiste-
ranno prevalentemente nella
potatura degli alberi, nel ta-
glio a raso della vegetazione e
nel taglio dell’erba che si tro-
va nei bordi delle strade». Le
continue perdite nella rete i-
drica hanno intanto costretto
il Comune ad un nuovo inter-
vento di manutenzione stra-
ordinaria. Lavori che spette-
rebbero all’Ente acquedotti si-
ciliani, ormai in liquidazione
e da tempo non in grado di ef-
fettuare le opere di ripristino.
L’amministrazione municipa-
le si vede quindi costretta al-
l’intervento sostitutivo, sia
per garantire la regolare di-
stribuzione idrica che per sal-
vaguardare l’igiene e la salu-
te pubblica. E a tal proposito
ha stanziato 15mila euro. L’uf-
ficio tecnico ha quindi affida-
mento i lavori all’impresa
«Granello». Si tratta del terzo
intervento sostitutivo deciso
quest’anno, dopo quelli di
gennaio e marzo. «Le perdite
– precisa l’assessore Paternò,
che ha la delega ai lavori pub-
blici – sono in alcuni casi tal-
mente copiose da costituire un
vero e proprio spreco di risor-
se idriche». Nel complesso il
Comune ha impegnato ben
31mila euro, somme che, co-
me in passato, saranno adde-
bitate all’Eas, o saranno com-
pensate con le tariffe dovute
per le utenze idriche comuna-
li.

Verde e perdite idriche
Lavori al via nelle strade

Una seduta consiliare

II ll Comune di Santa Ninfa
è stato uno dei trentasei
enti locali premiati il 22

ottobre a Palermo al termine
della quarta edizione dell’Eco-
Forum regionale sui rifiuti e
l’economia circolare organiz-
zato da Legambiente. Un’oc-
casione di incontro e confron-
to tra istituzioni, operatori
economici ed esperti sulle
proposte in campo e sulle
soluzioni per la gestione so-
stenibile dei rifiuti, a partire
dalla necessità della realizza-
zione di impianti al servizio
della raccolta differenziata e
del recupero e riuso delle co-
siddette «frazioni nobili».
L’obiettivo di lungo periodo è
quello di azzerare la quantità
di rifiuti indifferenziati por-
tati in discarica. E alcuni co-
muni si stanno distinguendo
in questa direzione. Quelli
che sono riusciti a contenere
la produzione di rifiuti indif-
ferenziati sotto la soglia dei
75 chilogrammi annui ad abi-
tante sono stati quindi pre-
miati da Legambiente per le
pratiche virtuose intraprese.
Tra questi, appunto, c’è San-
ta Ninfa.
A ritirare il premio, ai cantie-

ri culturali della Zisa, per
l’amministrazione, è stato l’as-
sessore Rosario Pellicane (nel-
la foto). «All’EcoForum – ha
sottolineato – si è parlato mol-
to della realizzazione di im-
pianti per il compostaggio dei
rifiuti organici, di cui la Si-
cilia ha particolare bisogno,
dal momento che proprio la
carenza di impianti provoca

un aumento del costo del ser-
vizio rifiuti a causa della spe-
sa sostenuta per il trasporto».
«Portare meno rifiuti indiffe-
renziati in discarica – precisa
dal canto suo il sindaco Lom-
bardino – significa dover pa-
gare meno oneri di conferi-
mento e, al contempo, potere
accedere alle premialità eco-
nomiche che la Regione rico-
nosce agli enti locali virtuosi.
Questo premio – evidenzia
Lombardino – è di tutti i cit-
tadini santaninfesi, che con il
loro impegno quotidiano nel
differenziare i rifiuti sono i
protagonisti di un cambia-
mento epocale che ci porterà
a raggiungere l’obiettivo ri-
fiuti zero».
Sul fronte della Tari, intanto,
l’amministrazione ha previ-
sto uno sgravio sulla tassa
sui rifiuti delle utenze dome-
stiche utilizzando le risorse
stanziate (97mila euro), per
l’emergenza Covid, dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri. A beneficiare dell’age-
volazione sono coloro che, a
causa della crisi economica
derivata dall’emergenza epi-
demica, versano in una condi-
zione di difficoltà economica.

AMBIENTE. Quarta edizione del convegno sui rif iuti e l’economia circolare

All’EcoForum premio al Comune

Ai cantieri della Zisa,
a ritirare il

riconoscimento, per
l’amministrazione,
è stato l’assessore
Rosario Pellicane

LL’assemblea dei soci del-
l’associazione sportiva
«Finestrelle bikers» ha

recentemente rivvovato le ca-
riche sociali per il prossimo
triennio. Per la terza volta
consecutiva alla guida del so-
dalizio nato nel 2014 è stato
eletto Antonino Catalano
(nella foto). Suo vice sarà Vin-
cenzo Martino, segretario An-
tonio Grimaldi. Assegnati an-
che i ruoli di assistenza del-
l’ufficio di presidenza e di
quello di segreteria, per i
quali sono stati scelti rispetti-
vamente Christian Maria Car-
lino e Francesco Bianco.
L’associazione ha visto cre-
scere negli ultimi anni il nu-
mero dei tesserati e, conte-
stualmente, le medaglie e i ti-
toli ottenuti nelle varie com-

petizioni per bikers sia regio-
nali che nazionali.
«I nostro obiettivi – sottolinea
il presidente Catalano – sono
sempre più ambiziosi; innan-
zi tutto quello di far crescere
il movimento ciclistico in tut-
te le sue forme, senza dimen-
ticare le ricadute economiche
per il territorio in occasione
degli appuntamenti di alto li-
vello da tempo inseriti nei ca-
lendari della disciplina». Le
manifestazioni organizzate dai
«Finestrelle» sono infatti par-
tecipatissime: tra queste la
«Xc» (la specialità olimpica)
di Monte Finestrelle (250 alla
partenza) e la «Granfondo» di
Santa Ninfa (oltre 300 i par-
tecipanti), a cui si aggiunge
l’ormai tradizionale trofeo so-
ciale «Issaria».

CICLISMO. L’associazione elegge il nuovo direttivo

I bikers si rinnovano

Il sodalizio sportivo
è ormai una realtà

consolidata nel
panorama regionale
per gli appassionati

delle «due ruote»
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icola Catania si muove
a tutto campo. Forse
memore dei suoi tra-

scorsi calcistici, sa che occor-
re presidiare ogni zona del
perimetro di gioco per poter
vincere la partita. O le parti-
te, perché Catania pare or-
mai destinato a giocarne due,
a pochi mesi di distanza  l’u-
na dall’altra. Ormai non è più
un segreto che il sindaco miri
a candidarsi alle regionali
che si terranno tra un anno
esatto, a novembre 2022. E
che l’obiettivo successivo,
qualora il primo non venga
raggiunto, è il terzo mandato
da primo cittadino, nel giu-
gno 2023. Come abbiamo an-
ticipato il mese scorso su que-
sto giornale, infatti, è in atto
una discussione per prevede-
re un mandato aggiuntivo an-
che nei comuni sopra i cin-
quemila abitanti e fino a
quindicimila residenti. Ad i-
nizio anno l’Assemblea regio-
nale siciliana, rispondendo
alle pressanti richieste del-
l’Anci Sicilia (l’associazione dei
comuni isolani) e preso atto
della mancanza di ‘‘vocazio-
ne’’ in molti piccoli centri, do-
ve c’è difficoltà a trovare per-
sone disposte a fare il sinda-
co, ha modificato la norma,
consentendo negli enti locali
più piccoli, un terzo mandato
consecutivo per i primi citta-
dini uscenti.
Intanto però Catania pensa
in grande. E mira a conqui-

stare un seggio all’Ars. Le en-
tratura d’altronde non gli
mancano e a Partanna i mal-
dicenti si lasciano sfuggire
spesso la maldicenza secondo
la quale il sindaco sia più a-
mato fuori dai confini comu-
nali che dentro le mura citta-
dine. Il sindaco è dato da me-
si molto vicino a Fratelli d’I-
talia e vorrebbe quindi appro-
fittare sul vento in poppa del
partito di Giorgia Meloni. La
possibilità che l’anno prossi-
mo scatti il seggio alla fiam-

ma tricolore in provincia di
Trapani è molto concreta. Per
questo Catania vorrebbe gio-
carsi le sue chance, all’inter-
no di una lista che vedrà co-
munque, quasi certamente,
altri due candidati di peso:
uno del territorio di Trapani e
un altro probabilmente di
Marsala o Mazara. Intanto
batte il campo in lungo e in
largo.
Un attivismo, quello del sin-
daco, che lo ha portato, nelle
scorse settimane, a firmare

l’appello stilato dall’Anci Si-
cilia per ribadire la necessità
di interventi normativi ur-
genti e l’adozione di specifici
provvedimenti per sollevare
gli enti locali isolani dalla
grave crisi finanziaria che li
attanaglia. Nonostante il Co-
mune di Partanna sia tra
quelli che hanno regolarmen-
te approvato sia il bilancio di
previsione che il consuntivo
2020, Catania ha dichiarato
di non potersi esimere dal
mostrarsi solidale con la pro-
testa in atto, in quanto meno
della metà dei 391 comuni
siciliani hanno approvato il
bilancio di previsione, e solo
74 il rendiconto 2020, mentre
un centinaio sono in dissesto.
«In queste condizioni – ha
spiegato – è  difficile pensare
di utilizzare in maniera effi-
cace le risorse della program-
mazione comunitaria e del
Piano nazionale di ripresa e

resilienza. Abbiamo apprez-
zato la posizione assunta da
presidente Musumeci e ades-
so chiediamo al vicepresiden-
te Armao di inserire nell’am-
bito dell’accordo tra Stato e
Re-gione, una norma che in
relazione all’acquisizione di
‘‘Riscossione Sicilia’’ da parte
dell’Agenzia delle Entrate,
possa ristorare i comuni sici-
liani per i mancati incassi
frutto delle inefficienze del
gestore regionale».
Come già in passato, Catania
ha quindi espresso preoccu-
pazione per l’impossibilità di
programmare in queste con-
dizioni e di erogare, quindi, ai
cittadini, servizi di qualità.
«Il nostro Comune – sottoli-
nea – gode di ottima salute;
chiediamo però di recepire le
proposte di modifica normati-
va formulate dall’Anci relati-
vamente all’abbattimento del
50 per cento degli accantona-
menti del Fondo crediti di
dubbia esigibilità, con l’obiet-
tivo di consentire la possibili-
tà di utilizzare i milioni di eu-
ro accantonati e non spendi-
bili che potrebbero dare una
boccata d’ossigeno all’econo-
mia locale e creare migliori e
più efficaci servizi per i citta-
dini. Le risorse finanziarie di-
sponibili per Partanna – con-
clude il borgomastro – qualo-
ra fosse recepita la proposta
dell’Anci Sicilia, ammonte-
rebbero a quasi tre milioni di
euro».

Intanto chiede, assieme all’Anci Sicilia, interventi normativi per i comuni isolani
«Vanno liberate risorse dal Fondo crediti dubbia esigibilità e spese per i cittadini»

Catania detta la linea e si prepara per le regionali
POLITICA. Il sindaco tiene un occhio rivolto alla discussione sul terzo mandato e un altro alla lista di FdI per l’Ars

Catania in Consiglio comunale; a destra il Municipio

UU
n momento di ascolto e
di confronto su una
materia vasta e deter-

minante per l’economia del
territorio, che è particolar-
mente vocato all’olivicoltura.
«Abbiamo seguito con interes-
se le relazioni degli addetti ai
lavori che ci hanno trasferito
esperienza e conoscenze, oltre
a introdurci a nuove riflessio-
ni, strettamente legate allo
sviluppo del settore olivicolo-
oleario, offrendo ai cittadini e
alle aziende una giornata di
studi altamente qualificata».
Così il sindaco Catania sul
convegno dal tema «Il valore
della biodiversità autoctona
nella nuova olivicoltura sici-
liana», organizzato dal Co-
mune di Partanna con il pa-
trocinio dell’Ordine degli a-
gronomi e forestali della pro-
vincia di Trapani, che si è
svolto il 23 ottobre al Castello
Grifeo con l’intervento di re-
latori intervenuti da più parti
d’Italia.
Un incontro seguito da una
platea numerosa, che ha pre-
so spunto dagli studi condotti
da Vitamaria Pantano per
l’elaborazione della sua tesi
di laurea conseguita nel  mar-

zo 2020 al Dipartimento di
Scienze agrarie alimentari e
forestali, dal titolo «Caratte-
rizzazione morfologica e mo-
lecolare di accessioni di olivo
del germoplasma autoctono
siciliano». Al termine dello
stesso convegno, la  Pantano
ha ricevuto, dai titolari del-
l’azienda «Fratelli Falzari», la
borsa di studio di cui è vinci-

trice, emessa dallo stesso o-
leificio di Vinci (Firenze) in
memoria di Giorgio Falzari.
Il progetto culminato nel con-
vegno, e che ha seguito gli
studi sperimentali della sua
tesi, aveva l’intento di trasfe-
rirli alle aziende agricole del
territorio, e si chiama «Appli-
cazione di tecnologie smart
per il monitoraggio, la pre-
venzione e la diagnosi precoce
delle malattie di interesse ec-
onomico dell’olivo», proposto
dal Gruppo operativo «ProOli-
vo», predisposto e coordinato
dall’agronomo Pierangelo Vi-
viano.
A relazionare sono stati
Tiziano Caruso, dell’Univer-
sità di Palermo, Antonio Gio-
vino, di «Crea – Difesa e cer-
tificazione» di Bagheria, Wal-
ter Salvatore Davino, del-
l’Università di Palermo, il
giornalista Maurizio Pescari
(autore del libro «L’olio e gli
altri ingredienti della nostra
vita») e Barbara Alfei, della
Assam Marche. Le conclusio-
ni sono state affidate all’as-
sessore regionale all’Agrico-
ltura e allo sviluppo rurale To-
ni Scilla. (Nella foto un mo-
mento del convegno)

«Il valore della biodiversità»

PP
artita a Partanna la
campagna massiva di
installazione degli «Op-

en Meter», i contatori di nuo-
va generazione targati «E-
Distribuzione», la società del
Gruppo Enel che gestisce la
rete elettrica di media e bassa
tensione. Saranno circa cin-
quemila i contatori sostituiti
a partire dallo scorso mese di
ottobre. Tutti gli interventi
saranno eseguiti con la mas-
sima attenzione agli aspetti
di sicurezza e salute dei citta-
dini dal personale di «E-Di-
stribuzione» e dalle imprese
appaltatrici, in conformità al-
le linee-guida emanate dalle
autorità competenti. L’impre-
sa appaltatrice è la «Sielte».
«L’intervento è completamen-
te gratuito e i clienti non do-
vranno versare alcun com-
penso al personale impegnato
nell’operazione», precisa il
sindaco Catania, che aggiun-
ge: «Nessun operatore è auto-
rizzato o legittimato a chiede-
re somme in denaro. Se si do-
vessero verificare simili epi-
sodi bisogna rivolgersi alla
Polizia municipale segnalan-
do il tentativo di frode». Le
attività di sostituzione dei
contatori saranno comunicate
tramite un avviso affisso cin-
que giorni prima all’ingresso
delle abitazioni, indicando il
giorno e la fascia oraria in cui
verrà effettuato l’intervento.
Il personale di «E-Distribu-
zione» e della «Sielte» sarà do-
tato di tutti dispositivi di pro-
tezione individuale necessari
e di tesserino identificativo. I
clienti hanno a disposizione
un ulteriore strumento per la
verifica dell’identità dell’ad-
detto alla sostituzione, a cui è
possibile chiedere di generare
un codice Pin che, chiamando
il numero verde 803500, op-
pure utilizzando il servizio de-
dicato su App o sul sito
www.e-distribuzione.it, con-
sente di acquisire i dati ana-
grafici dell’incaricato alla so-
stituzione. Il nuovo «Open
Meter» è uno strumento inno-
vativo e ad alta tecnologia che
fornisce numerosi vantaggi:
in aggiunta ai servizi di tele-
lettura e telegestione già di-
sponibili con i precedenti ap-
parecchi, offre ai clienti infor-
mazioni sempre più puntuali
per il monitoraggio dei consu-
mi. Con il nuovo contatore sa-
rà così possibile verificare in
ogni istante, in tempo reale,
l’energia consumata nelle di-
verse fasce orarie del giorno e
della notte.

Enel. Nuovi contatori
Di ultima generazione

IL CONVEGNO. La nuova olivicoltura autoctona alla sf ida della qualità

LL’amministrazione co-
munale ha attivato
delle agevolazioni ta-

riffarie per la Tari rivolte alle
famiglie in difficoltà economi-
ca a causa dell’emergenza
pandemica e a basso reddito.
Agevolazioni che si aggiungo-
no alle esenzioni della Tari
previste già nei mesi scorsi
per le attività economiche
fiaccate dal lungo lockdown.
«L’amministrazione – precisa
una nota dell’ente – dà queste
opportunità ai cittadini meno
abbienti nell’ottica di una ri-
presa e una ripartenza che, ci
si augura, siano le più celeri e
stabili possibili». La domanda
può essere inoltrata diretta-
mente on line, collegandosi al
sito internet del Comune di
Partanna, oppure rivolgendo-

si ad un Centro di assitenza
fiscale.
Le agevolazioni sono possibili
grazie agli appositi stanzia-
menti della Presidenza del
Consiglio dei ministri.
Sul fronte dei rifiuti, il Comu-
ne ha ottenuto un premio alla
quarta edizione dell’EcoFo-
rum regionale sui rifiuti e l’e-
conomia circolare organizza-
to, a Palermo, da Legambien-
te. Partanna è infatti uno dei
trentasei comuni siciliani che
sono riusciti a contenere, nel
2020, la produzione di rifiuti
indifferenziati sotto la soglia
dei 75 chilogrammi annui ad
abitante. A ritirare il ricono-
scimento per le pratiche vir-
tuose intraprese, ai cantieri
culturali della Zisa, è stato il
sindaco Catania.

TRIBUTI. Rivolte alle famiglie meno abbienti

Le agevolazioni Tari

EcoForum di
Legambiente. Il

Comune premiato a
Palermo per le

pratiche virtuose
nella differenziata

L’incontro promosso
dal Comune assieme

all’Ordine degli
agronomi. Presentati

gli esiti di uno
studio sperimentale
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l Comune di Vita ha sigla-
to un accordo con il Gal
«Elimos» volto ad indivi-

duare le strategie più efficaci
per la rigenerazione urbana e
il ripopolamento del centro
storico. A causa del terremoto
del 1968, infatti, il patrimo-
nio immobiliare del territorio
vitese ha subìto ingenti dan-
ni, portando ad un progressi-
vo spopolamento. È divenuta
improrogabile quindi da par-
te dell’amministrazione co-
munale, la necessità di inter-
venire con la programmazio-
ne di interventi di ricostru-
zione, ristrutturazione e mes-
sa in sicurezza degli immobi-
li da destinare a unità abita-
tive, ma anche ad attività
produttive e commerciali. Per
raggiungere tali obiettivi il
Comune ha richiesto il sup-
porto del Gruppo di azione
locale, utilizzando le partico-
lari competenze che quest’ul-
timo ha nell’offerta di specifi-
ci servizi dedicati allo svilup-
po locale sostenibile. L’ac-
cordo stipulato prevede l’im-
pegno da parte dei due enti
nel delineare un programma
d’azione che riguardi la ri-
strutturazione e riqualifica-
zione degli immobili, le ini-
ziative necessarie alla rigene-
razione urbana del centro
storico e l’identificazione di
partner pubblici e privati in-
teressati a partecipare al pro-
gramma. In una seconda fa-
se saranno selezionati, trami-

te una manifestazione pub-
blica d’interesse, coloro che si
saranno dimostrati disponibi-
li a cooperare con il «Gal» e
l’amministrazione comunale. 
Proprio in questi giorni è par-
tito l’iter per l’avvio delle pro-
cedure con il bando pubblica-
to dal «Gal» in cui, oltre ad at-
tivare le procedure per la pre-
sentazione delle candidature
da parte di eventuali partner,
sono stati delineati gli obiet-
tivi del progetto, che sarà fi-
nalizzato alla ricostruzione,

ristrutturazione, messa in si-
curezza statica, restauro ar-
chitettonico e riqualificazio-
ne, con efficientamento ener-
getico e installazione delle
connessioni energetiche e dei
servizi di rete, del patrimonio
immobiliare di proprietà co-
munale sito nel centro stori-
co, da destinare a unità abita-
tive, anche per «social hou-
sing» (ossia un complesso di
residenze sociali che può ac-
cogliere più famiglie). E poi
ancora servizi sociali e socio-

sanitari, attività culturali,
produttive e commerciali.
«Il Comune – spiega il sinda-
co Giuseppe Riserbato  – assi-
curerà la piena collaborazio-
ne degli uffici nel fornire le
informazioni e i pareri neces-
sari a predisporre il program-
ma e i progetti per la riquali-
ficazione urbana. La realizza-
zione di questo progetto – ag-
giunge – rappresenta una
grande opportunità con cui po-

ter ridare nuova linfa al no-
stro centro storico. Spero
quindi che vi sia una grande
partecipazione da parte dei
soggetti interessati e che le
proposte presentate siano al-
trettanto meritevoli».

Polizia municipale
Sul fronte dela polizia muni-
cipale, il Comune di Vita ha
stipulato una convenzione
con quello di Castelvetrano
per l’assunzione di un agente.
Dopo la selezione pubblica
avviata nei mesi scorsi e ri-
servata a lavoratori precari o
già stabilizzati, a settembre è
stata approvata la graduato-
ria dalla quale è risultato
ammesso al ruolo Rosario Ma-
niscalco, in servizio, quale
dipendente a tempo determi-
nato, nel Comune di Castel-
vetrano.
Per poter permettere il tra-
sferimento delle risorse eco-
nomiche destinate dall’attua-
le ente di appartenenza (Ca-
stelvetrano) al Comune di Vi-
ta, la legge prevede che tra i
due enti venga stipulata una
convenzione. Una volta esple-
tata questa formalità, con il
trasferimento delle risorse da
Castelvetrano a Vita, l’ammi-
nistrazione vitese ha l’obbligo
di avviare il processo di stabi-
lizzazione del lavoratore, per
il quale sarà comunque ne-
cessario il nulla osta del-
l’Assessorato regionale delle
Autonomie locali.

Valentina Mirto

Il sindaco Riserbato: «Intendiamo dare nuova linfa al cuore antico del paese»
Polizia municipale, da Castelvetrano arriva un nuovo agente. Sarà stabilizzato

Rigenerare il centro storico, accordo con il «Gal»
SVILUPPO. Pubblicato il bando f inalizzato alla selezione di partner privati e pubblici interessati al progetto

Il centro storico; a destra il sindaco Giuseppe Riserbato

AA
ll’unanimità, il Consi-
glio comunale (nella fo-
to una seduta) ha dato

il «via libera» al rendiconto
del 2020, chiuso con un avan-
zo di amministrazione di
2.393.132 euro. L’aula ha
quindi preso atto che i conti
dell’ente sono in ordine e le
casse salde. La parte «libera»,
quindi disponibile per inve-
stimenti e spesa corrente (os-
sia quella per il funzionamen-
to dei servizi) nell’esercizio fi-
nanziario di quest’anno, è pe-
rò di gran lunga inferiore: ap-
pena 788.637euro. Ciò perché
buona parte dell’avanzo viene
‘‘mangiato’’ dagli accantona-
menti prudenziali previsti ob-
bligatoriamente dalle norme
contabili. Nello specifico, ol-
tre un milione di euro (per la
precisione 1.012.313) conflui-
sce nel Fondo crediti di dub-
bia esigibilità; 58.429 euro
vengono dirottati nel Fondo
contenzioso (quindi a garanzia
delle cause legali che l’ente po-
trebbe perdere); altri 187.638
euro costituiscono somme ac-
cantonate per legge. Ulteriori
41.453 euro sono invece vin-
colati (ad esempio per la con-
trazione di mutui). I residui
attivi (somme che il Comune
ha accertato ma deve ancora
incamerare) ammontano a
3.492.350 euro; quelli passivi
(debiti contratti dall’ente e non
ancora liquidati) a 1.535.565.
Diversamente dalle preceden-
ti sedute, nelle quali Diego
Genua s’era astenuto, mo-
strando il proprio disappunto
politico per la gestione di al-
cuni passaggi tecnici (su tutte
la questione dell’aumento del-
la Tari, sterilizzato solo gra-
zie ai fondi governativi per il
Covid), stavolta il presidente
dell’aula ha votato favorevol-
mente la delibera, non man-
cando però di sottolineare
l’eccessivo avanzo di ammini-
strazione. Questo, infatti, in
un ente pubblico non va mai
preso come un indicatore di
parsimonia nella spesa, come
erroneamente spesso si crede,
bensì come l’incapacità del-
l’amministrazione (o dei diri-
genti dei vari settori) di rea-
lizzare i programmi che si è
data nel Dup, il documento di
programmazione che viene
approvato assieme al bilancio
di previsione. Come scusante,
Genua ha sottolineato che nel
2020, anno in cui è dilagata la
pandemia, si sono bloccate
molte delle attività normal-
mente previste dalle pubbli-
che amministrazioni.

Il rendiconto in aula
«Sì» al consuntivo 2020

VV
ita è uno dei comuni in-
dividuati quest’anno dal-
l’Istat per il censimento

della popolazione e delle abi-
tazioni. Il censimento da al-
cuni anni non è più decenna-
le per tutti i comuni (l’ultimo
si è tenuto nel 2011), ma ‘‘a
rotazione’’, e non interessa
l’intera popolazione, bensì un
campione rappresentativo di
essa, scelto tramite un sor-
teggio. Le famiglie vitesi coin-
volte saranno 250.
Le modalità di svolgimento
del censimento saranno di
due tipi. Nel primo (fino al 18
novembre), i rilevatori comu-
nali incaricati, dopo aver   la-
sciato un avviso agli interes-
sati per fissare un appunta-
mento, sono passati alla fase
dell’intervista, effettuata me-
diante la modalità classica
«porta a porta», nell’abitazio-
ne delle famiglie prescelte,
con l’ausilio di un computer
portatile e quindi senza que-
stionario cartaceo. Le fami-
glie coinvolte in questa meto-
dologia sono 150. La seconda
modalità di rilevazione ri-
guarda invece 100 famiglie e
si basa prevalentemente sul-
l’autocompilazione di un que-

stionario on line da parte del-
le famiglie stesse, che hanno
ricevuto le lettere personaliz-
zate direttamente dall’Istat,
che le invita a compilare il
questionario via web e a for-
nisce le relative istruzioni. Si
tratta di una breve serie di
domande (tempo stimato per
le risposte circa dieci minuti),
a cui le famiglie-campione so-
no però tenute obbligatoria-
mente a rispondere. Quelle
che non lo hanno già fatto,
stanno ricevendo in questi
giorni un sollecito dall’ufficio
Censimento del Comune e sa-
ranno quindi contattate dai
rilevatori incaricati dall’ente
per un supporto.
Il «fastidio statistico», sempre
presente in questi casi, tende
comunque ad essere minimo.

ISTAT. Coinvolto un «campione» di 250 famiglie

Riecco il censimento
II

l Centro riabilitativo «Vi-
tality» di Vita, unità di ri-
cerca del Laboratorio di

Posturologia e biomeccanica
dell’Università di Palermo, è
tra i protagonisti della ricerca
condotta, durante il periodo
di lockdown, su diciassette
pazienti affetti da sclerosi
multipla e recentemente pub-
blicata sul «The european
journal of translational myo-
logy», una delle più importan-
ti riviste scientifiche interna-
zionali.
I risultati della ricerca hanno
evidenziato il miglioramento
delle condizioni muscolari dei
pazienti grazie all’applicazio-
ne di un dispositivo nanotec-
nologico che emette lunghez-
ze d’onda di luce terapeutica,
combinata ad un programma
di esercizi di riabilitazione
domiciliare. Lo studio, indi-
cizzato su «PubMed», banca-
dati mondiali sulla ricerca
scientifica, è stato eseguito e
coordinato da un team multi-
disciplinare del Laboratorio
di Posturologia e biomeccani-
ca del Dipartimento delle
Scienze psicologiche, pedago-
giche, dell’esercizio fisico e
della formazione dell’Univer-

sità di Palermo, coordinato
da Angelo Iovane e Giuseppe
Messina.
I diciassette pazienti coinvol-
ti nella ricerca sono stati divi-
si in due gruppi. Al primo è
stata somministrata una se-
rie di esercizi da praticare a
domicilio; per il secondo grup-
po, invece, oltre agli esercizi
domiciliari, è stata prevista
anche l’applicazione della tec-
nologia «Tao-patch», un di-
spositivo creato dalla «Tao te-
chnologies» di Castelfranco
Veneto (Treviso), dall’aspetto
di un microchip, che si fissa
al corpo con un cerotto e si in-
dossa continuativamente. Que-
sta applicazione, in sintesi,
agisce sull’efficienza neuro-
muscolare, facilitando la co-
municazione tra il sistema

nervoso e i muscoli.
Dalle analisi è emerso un au-
mento della forza muscolare
su entrambi gli arti dei pa-
zienti con terapia combinata
(applicazione del «Taopatch»
più la riabilitazione) e non so-
lo sulla parte ‘‘dominante’’,
come è invece avvenuto nei
pazienti che effettuavano solo
esercizi domiciliari.
Lo studio è stato condotto in
un momento storico che ha
reso ancora più problematica
la condizione dei pazienti af-
fetti da sclerosi multipla a
causa della difficoltà di acce-
dere alle sedute di riabilita-
zione, ridotte numericamente
per via dell’emergenza epide-
mica.
Maria Concetta Glorioso, fi-
siatra e direttore sanitario di
«Vitality», spiega: «I risultati
sono stati molto soddisfacen-
ti, perché hanno evidenziato
l’efficacia di questa terapia
combinata nel miglioramento
della forza muscolare degli ar-
ti superiori, evento  raro quan-
do si parla di sclerosi multi-
pla. Lo studio – aggiunge –
apre diverse prospettive nel
trattamento terapeutico di
questo tipo di pazienti».

MEDICINA. Contributo determinamete del Centro riabilitativo «Vitality»

Sclerosi multipla, le nuove cure

Il palazzo municipale
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na buona notizia per il
miglioramento della vi-
abilità extraurbana ri-

guardante il Comune di Sala-
paruta e il vicino centro di
Poggioreale. È stato infatti
pubblicato, lo scorso mese di
ottobre, da parte del Libero
consorzio comunale di Trapa-
ni (ossia l’ex Provincia), il
bando di gara per l’affida-
mento dei lavori di manuten-
zione straordinaria per il ri-
pristino dei tratti di frana
della strada provinciale Par-
tanna-Befarella-Salaparuta,
nel tratto che va dal chilome-
tro 6,300 al chilometro 10,200.
L’importo dei lavori è di
714.499 euro. Soddisfazione
viene espressa dal sindaco di
Salaparuta Vincenzo Drago:
«Sono felice – commenta –
per questa bellissima notizia,
perché finalmente, nel giro di
un anno e mezzo, siamo riu-
sciti ad ottenere questo im-
portante risultato grazie in-
nanzitutto al gruppo di Forza
Italia formato dal presidente
del Consiglio comunale Anto-
nino Cinquemani, dalla con-
sigliera Anna Maria Croc-
chiolo e dall’assessore Natale
Cascio, che fin dall’inizio del-
la mia sindacatura si sono in-
testati questa battaglia diffi-
cilissima, poiché è dal 2006
che vi è quel tratto franoso
all’altezza della cantina ‘‘Vac-
caro’’ e fino ad oggi nessuno
era stato nelle condizioni di
far muovere un dito alla ex

Provincia di Trapani, nono-
stante le dovute segnalazioni
delle amministrazioni passa-
te. Un doveroso ringrazia-
mento – prosegue  Drago – lo
voglio fare all’assessore regio-
nale all’Agricoltura e allo Svi-
luppo rurale Toni Scilla; il
suo intervento ha amplificato
istituzionalmente le nostre i-
stanze per il ripristino dei
tratti di frana della provion-
ciale 26 e della provinciale
19, per la quale ho già avuto
rassicurazioni dallo stesso

Scilla che entro il 2022 saran-
no ultimate tutte le procedu-
re amministrative».
Gongola anche Antonino Cin-
quemani, presidente del Con-
siglio comunale salitano: «So-
no orgoglioso ed entusiasta –
dice – per questo importante
risultato ottenuto grazie alla
sinergia tra il gruppo di For-
za Italia di Salaparuta, il no-
stro sindaco e soprattutto con
il nostro rappresentante nel-
la Giunta regionale Toni Scil-
la. Appena i lavori saranno

ultimati – aggiunge Cinque-
mani – si andrà a ripristinare
definitivamente un tratto di
strada nevralgico per il colle-
gamento di Salaparuta e Pog-
gioreale con Partanna e Ca-
stelvetrano; un tratto che da
molti anni era caduto nel di-
menticatoio delle istituzioni
preposte, al punto che ormai
ci si era rassegnati, rischian-
do così l’isolamento totale.
L’assessore Scilla – conclude
Cinquemani – ha dimostrato,
ancora una volta, che è vicino
alle nostre piccole comunità,
facendosi sentire la sua vici-
nanza non a parole ma con
fatti ed atti concreti, dimo-
strando in questo modo di
sapere interpretare al meglio
la politica come servizio e
dando contezza che si posso-
no mettere in campo tutte le
azioni necessarie per il rilan-
cio della nostra piccola comu-
nità».

Gli altri interventi
Sempre in tema di lavori pub-
blici, sono stati aggiudicati i
lavori relativi agli interventi
di consolidamento dei dissesti
della porzione nord-occiden-
tale del centro abitato di Sa-
laparuta. Li eseguirà il Con-
sorzio stabile «Sikelia» di Pa-
lermo, che se li è aggiudicati
per l’importo di 541.960 euro.
I lavori saranno resi possibili
grazie ad un finanziamento
concesso, nel 2019, dal Dipar-
timento Ambiente della Re-
gione. Inoltre sono stati ag-
giudicati i lavori di ristruttu-
razione e di ammodernamen-
to dell’impianto di illumina-
zione pubblica con l’installa-
zione di dispositivi al led. Ad
eseguirli sarà l’impresa «Farc»
di Alcamo, che li ha avuti
aggiudicati per un importo di
641.652 euro. Anche questi
lavori sono stati finanziati
dalla Regione, nello specifico
dal Dipartimento dell’Ener-
gia. Così come sono stati ag-
giudicati anche i lavori di eco-
efficienza e di riduzione dei
consumi del palazzo munici-
pale di Salaparuta. Lavori
che, per un importo di 488.473
euro, saranno eseguiti dal-
l’impresa «Tecno costruzioni»
di Gangi (in provincia di Pa-
lermo), la quale ha presenta-
to un ribasso di poco più del
19 per cento sull’importo che
era stato posto a base d’asta
dall’ufficio tecnico comunale.

Mariano Pace

Il sindaco Drago: «Quella frana esiste dal 2006 e nessuno vi aveva posto rimedio»
Il presidente Cinquemani: «Evitato il rischio isolamento. Un grazie a Toni Scilla»

Viabilità, si interviene sulla strada provinciale

POGGIOREALE. Un nuovo traguardo per la più longeva del piccolo centro

SALAPARUTA. La ex Provincia f inanzia i lavori per 700mila euro. L’arteria fondamentale per il collegamento con Partanna

Il tratto di strada su cui si interverrà; a destra il sindaco Drago

Le 104 candeline di Filippa Vella

AA
ccertata, dagli uffici del
Comune di Poggioreale,
l’entrata nelle proprie

casse di 139.354 euro come
finanziamento del progetto di
videosorveglianza con varchi
di lettura-targhe dedicato al-
la sicurezza urbana integra-
ta. Il sistema prevede, nello
specifico, la collocazione di
impianti di videosorveglianza
agli ingressi del vecchio cen-
tro, agli ingressi del nuovo
centro urbano, alle scuole e al
museo «Madè». Il finanzia-
mento è stato concesso dal
Ministero dell’Interno. I lavo-
ri saranno appaltati nei pros-
simi giorni. Per quanto ri-
guarda le politiche scolasti-
che, c’è da registrare il paga-
mento, da parte degli uffici fi-
nanziari dell’ente, della som-
ma di 9.384 euro per il rim-
borso, agli studenti pendolari
che frequentano gli istituti in
altre città, delle spese per gli
abbonamenti ai mezzi pubbli-
ci dell’Ast. Il beneficio si rife-
risce al semestre gennaio-giu-
gno di quest’anno. A fruirne
gli studenti che frequentano
(per almeno quindici giorni al
mese) le scuole superiori nei
centri di Castelvetrano, Par-
tanna, Sciacca. Mentre è sta-
ta erogata la somma di 5.000
euro all’Istituto comprensivo
«Luigi Capuana» come contri-
buto annuale. In questo caso
l’erogazione è finalizzata a
fronteggiare le spese di ma-
nutenzione ordinaria e di fun-
zionamento della scuola.  Pa-
gata, infine, la somma di
10.269 euro a favore della co-
munità-alloggio «Life», socie-
tà cooperativa sociale di Sale-
mi, per le rette di ricovero di
un disabile psichico ospitato
nella struttura nel periodo a-
prile-agosto 2021. Il ricovero
era stato disposto dal Dipar-
timento di Salute mentale.
Liquidato, inoltre, il contribu-
to di 3.200 euro a favore del-
l’associazione «Fraternità del-
la Misericordia» di Salaparu-
ta per la realizzazione di due
progetti, «Prendersi per mano»
e «House school», entrambi fi-
nalizzati all’assistenza ai di-
sabili, al sostegno alle attivi-
tà scolastiche, alla prevenzio-
ne delle discriminazioni in
ambienti scolastici e al con-
trasto del disagio giovanile. I
due interventi sono stati por-
tati avanti, nei mesi scorsi
(all’interno del plesso della ex
scuola elementare di via Xi-
menes), da otto giovani volon-
tari del Servizio civile naziona-
le. [m.p.]

Poggioreale. Il progetto
Videosorveglianza, si fa

DD
etiene l’invidiabile record di essere la
persona più “longeva” di Poggioreale.
Si tratta di Filippa Vella, che  ha fe-

steggiato il mese scorso il suo 104esimo anno
di età. Gode di ottima salute nonostante la ve-
neranda età. Peraltro è stata  lei a preparare
con le proprie mani, per il suo prestigiosissi-
mo traguardo, un dolce tipico del territorio: la
pignulata. Naturalmente con l’ausilio dei figli
Filippa Anna e Luigi, che l’accudiscono «con
tanto amore e con tanta diligente cura e at-
tenzione».
La signora Filippa è lucidissima. Segue alcu-
ni programmi televisivi come «L’eredità» e «I
soliti ignoti». «Non ascolto invece il telegior-
nale – precisa lei stessa – perché é troppo fati-
coso e pesante. Non riesco a seguirlo e mi an-
noio».
La sera non va a letto presto. Ricorda ancora
a memoria sia le famose «tabelline numeri-
che, che le poesie imparate a scuola». Così co-
me sono vivi, in lei, i ricordi legati alla sua
partecipazione alle gite per gli anziani orga-
nizzate, in passato, dal Comune.
La sua lunghissima vita è stata contrassegna-
ta dal lavoro. «Per 45 anni – sottolinea l’ultra-
centenaria – ho lavorato all’interno del mio
esercizio per la vendita di generi alimentari».
Adesso continua a condurre una vita sana,
segue la dieta mediterranea rispettando gli
orari (10, 13 e 20,30) per l’assunzione dei cibi.
Tiene tantissimo a recitare ogni giorno, alle
18 in punto, il Rosario in segno di devozione
verso Sant’Antonio da Padova, protettore e
patrono di Poggioreale, e verso la Madonna di

Lourdes. In occasione del complesanno è stata
festeggiata e circondata anche dall’affetto
della nuora Caterina, dei nipoti Domenico,
Gabriella ed Angela, di parenti ed amici.
Il sindaco di Poggioreale Girolamo Cangelosi
si è recato, assieme agli agenti del corpo di
Polizia municipale Angelo Zummo e Giuseppa
Salvaggio), nell’abitazione dell’ultracentena-
ria per porgerle gli auguri e per donarle, a no-
me dell’amministrazione comunale, un omag-
gio floreale e una copia del volume su Poggio-
reale di Erasmo Vella. Alla domanda se c’è un
segreto per vivere fino a 104 anni, Filippa
Vella risponde: «Quello di affidarsi alla volon-
tà di Dio. È lui che che comanda e decide sulle
nostre vite». (Nella foto, da sinistra, il figlio
Luigi, il sindaco Cangelosi, la festeggiata e la
figlia Filippa Anna) [m.p.]

Le agevolazioni Tari
SALAPARUTA. Previste anche per le utenze domestiche

GG
li uffici del Comune di
Salaparuta hanno av-
viato le procedure per

la riduzione della tariffa Tari
(la tassa sui rifiuti) per le u-
tenze non domestiche per
l’anno in corso. L’agevolazio-
ne si è resa necessaria per ve-
nire incontro alle esigenze di
tutte quelle categorie che so-
no state costrette a sospende-
re la propria attività o a limi-
tarla a causa dell’emergenza
sanitaria legata al Covid-19.
Per queste categorie la tassa
potrà infatti essere ridotta
anche nella misura del 100
per cento, sia nella cosiddetta
«quota fissa» che in quella
«variabile». E quindi, di fatto,
azzerata. La concessione del-
l’esenzione o dell’agevolazio-
ne, finanziata con gli appositi

stanziamenti erogati dalla
Presidenza del Consiglo dei
ministri, è subordinata alla
presentazione di una dichia-
razione sostitutiva attestante
il possesso del requisito della
sospensione o limitazione del-
l’attività.
La dichiarazione, debitamen-
te compilata, dovrà essere
trasmessa al Comune, trami-
te posta elettronica, all’indi-
rizzo servizifinanziari@comu-
ne.salaparuta.tp.it.
L’agevolazione è stata inoltre
prevista anche per le utenze
domestiche. I soggetti resi-
denti a Salaparuta dovranno
presentare la dichiarazione,
con i relativi allegati, all’indi-
rizzo di posta elettronica ser-
vizisociali@comune.salaparu-
ta.tp.it. [m.p.]

La tassa sui rif iuti
potrà essere, di fatto,

azzerata per chi
dimostra di aver
subìto perdite a

causa della pandemia



Memorie

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

1717

NN
on è semplicemente un
riconoscimento al me-
rito, ma un segno e un

dono di amore. Un bel pome-
riggio e il decimo obiettivo è
raggiunto: il 13 ottobre, al
liceo classico «D’Aguirre», è
stata consegnata la borsa di
studio in memoria di Rino
Favuzza per l’anno scolastico
2020/21. Un segno di incorag-
giamento e valorizzazione del
percorso di studio e di cono-
scenza che ogni ragazzo do-
vrebbe poter intraprendere.
«Non sarà mai facile – spiega
una nota –, per chiunque ha
avuto modo di conoscerlo o ha
usufruito di questo premio,
dimenticare Rino, un ragazzo
positivo, allegro, un punto di
riferimento per gli amici, gli
insegnanti e l’intera comuni-
tà».
Rino aveva da poche settima-
ne compiuto 15 anni quel tri-
ste fine pomeriggio dell’8 giu-
gno 2011. Stava tornando
nella propria abitazione in
sella alla sua moto. Era stato
a casa di un compagno che
aveva aiutato nei compiti. Un
tragico incidente ne ha spez-
zato la ancor giovane vita.
La borsa è andata quest’anno
a Jasmine Minore, ex studen-
tessa del liceo classico ed oggi
del primo anno della Facoltà
di Scienze dell’Educazione
dell’università di Palermo.
«Una grande emozione per
me – ha commentato – e un
grazie alla famiglia Favuzza

che ha istituito questa borsa».
Anche l’Istituto ha voluto
rivolgere parole di gratitudi-

ne per la generosità dei geni-
tori di Rino Favuzza, Paolo e
Giusy, che dall’anno scolasti-

co 2011, «con questo bel ge-
sto, fanno vivere la memoria
di Rino attraverso un tangibi-
le sostegno, sorreggendo que-
sta lodevole iniziativa in fa-
vore di giovani del nostro li-
ceo che si sono distinti per
impegno e motivazione e li ha
visti premiati alla fine della
loro maturità liceale».
Un modo, la borsa di studio,
per perpetuare il ricordo del
giovane e lasciarne in qual-
che modo traccia tangibile
nelle giovani generazioni e
nella memoria collettiva del
liceo classico e dei suoi stu-
denti. Una bella pagina per
l’istituzione scolastica. Una
pagina ricca di messaggi edu-
cativi forti, dei quali la scuola
e la società hanno oggi biso-
gno. Una pagina scritta gra-
zie alla generosità dei genito-
ri dello sfortunato giovane.
Appuntamento all’edizione
dell’anno prossimo. D’Altron-
de, la continuità è ormai un
dato acquisito di questo rico-
noscimento al merito scolasti-
co.

Il giovane scomparve tragicamente nel 2011
«Una bella pagina per l’istituzione scolastica»

Borsa nel ricordo di Rino Favuzza
SALEMI. All’Istituto «D’Aguirre» assegnato il riconoscimento alla studentessa Jasmine Minore

La cerimonia di premiazione; a destra il giovane Rino Favuzza

Una bella pagina
ricca di messaggi

educativi forti,
dei quali la scuola
e la società hanno

oggi bisogno

Il contributo
economico erogato

dalla famiglia del
giovane. Un segno

tangibile e un
dono d’amore
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iuseppina Li Volsi, det-
ta «Pinazza ‘a baddaz-
za» per il suo corpulen-

to e grossolano aspetto, pre-
parava pozioni per i villani di
Carcaceraulo, utilizzando le
radici ed i semi della mandra-
gola che raccoglieva nelle cam-
pagne attorno al paese, insie-
me alle carrube, alla cicoria,
ai finocchietti selvatici ed ai
babbaluci. Le foglie comme-
stibili della pianta venivano
invece da lei bollite, arrotola-
te a baddottole e conservate
nella cella frigorifera assieme
alla selvaggina che il marito,
Ciccio Sappazzo, scannava
con i compari della caccia e ti-
rava fuori solo per le occasio-
ni importanti. Delle foglie di
sinape ottobrine erano tutti
golosi. E c’era chi addirittura
invitava a casa parenti ed a-
mici per la degustazione con-
divisa. Fritte in padella cu
l’ova e ca tumazza filata, le si-
napine erano una prelibatez-
za per pochi commensali. U-
tilizzate poi come contorno di
verdura e servite in tavola
assieme a lepri e purcidduzzi,
erano una raffinatezza culi-
naria di “nobiltà” rurale. E ri-
devano gli amici degli schitic-
chi a tavola, prendendo per il
culo tutti quelli a cui era ne-
gata tale ghiottoneria. Don
Nicola Fantesca si alzava col
bicchiere di vino Inzolia in
mano declamando: ‹‹Si li con-
ti Savanardi sapissiro che ni
futtemu ‘u megghiu fruttu
della loro terra, ni furassero
‘u culo cu li chiodi a martid-
date; ed invece noi ce la spac-
chiamo, dandoci a manciare a
chiddi li simenta, avvelenan-
doci accussì li manciate ed
anche la giumenta. Per que-
sta ragione brindiamo a nu-
autri chi semu sì viddani, ma
di chiddi furbi però, chiù fur-
bi di li furetti che agguantano
i cunigghia arrusicandusi
l’occhi e li cerivedda››. A quel
punto tutti si alzavano ricam-
biando il brindisi, digrignan-
do i denti e scialandosi dalle
risate, alla facciazza degli
ignari.
Dai semi e dal frutto della
mandragola si otteneva un’es-
senza che veniva versata sui
cibi come ingrediente finale.
Tale sostanza veniva chiama-
ta dai paesani «‘u vilenu» ed
aveva un effetto tossico, che
generava problemi intestinali
e spesso, somministrata in
maniera ininterrotta, procu-
rava un vero e proprio avvele-
namento. Le malelingue del
paese sostenevano che Um-
berto Savanardi, capostipite
della famiglia, era morto av-
velenato a causa delle maler-
ba propinata dai servi che la-
voravano nelle cucine della
sua tenuta. Ma non è tutto: si
vociferava che l’estratto della

radice della pianta avesse ef-
fetti esoterici e prodigiosi, e
che, dato a bere, possedesse
proprietà benefiche che al-
lungavano la vita o che, al
contrario, riducevano l’ener-
gia corporea, attraverso un
malocchio specifico e perso-
nalizzato. Pinazza Li Volsi
era anche lei artefice e carne-
fice di tali “alchimie”, in qua-
lità di esperta mahara del
paese. A pozione ultimata
infatti, chiamava i parenti, e
praticava cerimoniali per
mezzo di trasposizioni liturgi-
che arbitrarie del rito sacro
cristiano, posizionando un ca-

lice con dentro il filtro magico
su una fotografia della perso-
na a cui doveva far pervenire
la maledizione, invocando il
suo malessere fisico o spiri-
tuale. C’era una preghiera,
ad esempio, che veniva così
recitata in un arcaico dialet-
to: ‹‹’U to nome n’ta ‘u cielo
addivinisse saetta, o Patre
santissimo, pi furcunari tutti
chiddi ca ni vonnu male. Chi
‘stu scellerato avi a pagare
tutti i cuncumeddi e l’inciurie
maligne su nuatri, santi cri-
stiani, e la superbia chi c’havi
n’capu ‘a panza. Dacci ‘sta be-
nedizione e ‘a to grazia››.

In un caso però qualcosa non
andò per il verso giusto. Su
Isidoro Calavacco, allevatore
di buoi e porci, il sortilegio
non sortì alcun effetto deside-
rato. Al contrario, grande fu
lo stupore e l’invidia dei pae-
sani nel vedere che questi,
dopo ogni rito, diventava
sempre più ricco e fortunato.
Nel giro di un anno aveva
messo su diverse stalle e
scannatoi, commerciando vac-
che e suini sino a Trapani ed
Agrigento, ed addirittura e-
sportando nelle carnezzerie di
Palermo. La iettatura della
baddazza su di lui pareva

non funzionasse ed alcuni so-
stenevano che la donna non ci
mettesse abbastanza impe-
gno nell’orazione di malaugu-
rio. Così iniziarono a pren-
derla in avversione, pensan-
do si trattasse di un vero e
proprio boicottaggio dovuto
ad un presunto innamora-
mento segreto che la mahara
provava per il buttero. Tut-
tavia si sperava che qualche
sciagura prima o dopo gli ca-
pitasse. Ma fu tempo e fatica
sprecata: nemmeno un col-
petto di tosse. Era diventata
una situazione insopportabile
per i paesani che ce l’avevano
con lui. Quando il Calavacco
veniva colto anche da lieve
malore, come il mal di testa,
qualcuno iniziava a chiamare
gli altri complici per comuni-
cargli la lieta novella. E tra le
comunicazioni soventemente
qualcuno riaccendeva ancora
aspettative, ormai quasi del
tutto disilluse: ‹‹‘A baddazza
è megera pratica, per cui
prima o poi avi a capitare che
a ‘stu curnutu ci pigghia
quarchi malatia. Chista è fi-
nalmente la volta buona››.
Erano quelle le circostanze in
cui Pinazza aumentava l’in-
tensità del sortilegio, danzan-
do nuda la tarantella e on-
deggiando le straripanti for-
me dei fianchi, delle minne e
del deretano, di fronte ad una
candela rossa, col tamburello
in mano ed una fusciacca in
testa. Dopodiché poneva sul-
l’immagine del malcapitato le
viscere di un pesce, i denti di
un cane ed una scarpa vec-
chia.
Il medico condotto del paese,
Stefano Bardicchio, conni-
vente del crimine a causa del
fatto che sua moglie aveva
copulato in sogno col Ca-
lavacco, raccontandolo alle
cugine che spifferarono il tra-
dimento onirico al coniuge,
non se lo spiegava come fosse
possibile che l’uomo, da anni,
non avesse alcuna malattia
diagnosticabile. Ed in cuor
suo si augurava di vederlo
spuntare prima o dopo al suo
ambulatorio, pallido ed ema-
ciato, in modo che sarebbe
stato ben lieto di prescriver-
gli tutti quegli esami clinici
che avrebbero appurato la
causa del malessere. La Li
Volsi, dal canto suo, su consi-
glio di alcuni amici, chiamava
di volta in volta il medico al
telefono, per comunicargli
l’ulteriore tentativo di fare
schiattare il bovaro: ‹‹Buon-

giorno dottore, ci vulia diri
chi ‘u cristiano chi lei sapi
avissi a veniri a momenti da
lei. Ci raccomando a vossia di
un farici ‘u me nome, picchì
asinnò chiddu mi leva ‘u salu-
to! E un’nè giusto, picchì
semu amici dall’infanzia, an-
zi di più: comu frate e soru››.
Ed il medico, di volta in volta,
rispondeva le stesse parole:
‹‹Puoi stare tranquilla, non
devi temere malicrianze da
parte mia. Il nostro segreto è
al sicuro››. E concludeva:
‹‹Baddazza mia, se hai a casa
baddottole di sinapa e cunig-
ghia di to marito, gradirei l’o-
maggio da parte tua. Se poi
mi mandi anche un poco di
“conserva” chi tu sai, di chid-
da bona, ti ringrazio chiossai
ancora, perché gliene regalo
anticchia ai vicchiareddi chi
stanno male e sempre a la ca-
sa, ed i parenti mi sunnu gra-
ti e debitori, picchì s’arricria-
no grazie a mia››.
Finalmente avvenne il mira-
colo e Isidoro Calavacco si fe-
ce vivo allo studio del medico,
che lo fece subito accomodare
facendolo passare davanti
agli assistiti  che erano a tur-
no in sala d’attesa prima di
lui. Il bovaro esplose in uno
sfogo di malessere: ‹‹Dottore,
sugnu a pezzi, nun pozzu sta-
re in piedi, né curcato n’ta lu
letto, né seduto al gabinetto.
Come se avissi l’ossa arri-
muddate e stanche››. Quello
subito in maniera paterna
chiese: ‹‹Chi ti successi fig-
ghiu mio? Dimmi, comu ti
pozzu aiutare?››
‹‹Dottore, è una faccenda deli-
cata e lei mi deve giurare di
non cuntarla a nessuno per-
ché m’affrunto››. E Bardic-
chio, punzonandosi col pollice
una croce sul petto: ‹‹Ti du-
gnu la me parola d’onore››.
‹‹Dottore, una cristiana laria
e grassa, ma grassa assai,
l’altra sera m’acchianò di
n’capu, picchì mi disse che
ero beddo e ricco e ci facìa
sangue, e ci dette, che ci det-
te, chi quannu s’aisò un mi
putia arripigghiari dal dolo-
re, ma non della mia minchia
però…››.
‹‹E tutto chistu è ‘u problema?
Se ti senti anchilosato, ti pre-
scrivo un po’ di esami. Po-
trebbe essere osteoporosi. De-
vi mangiare assai tumazza,
pecorino e caciotta e bere lat-
te di capra. Ma dimmi un po’,
perché ti vergogni? Magari ci
fussi una fimmina, sicca o
grassa, bedda o laria, chi mi
facissi a mia chiddu chi sta
baddazza ti fici a tia! Ormai
sugnu vecchiardo io…››.
E l’altro, accendendosi di ros-
so in viso: ‹‹Perché? Perché la
grassa mi è apparsa in sogno,
ma non era una grassa qual-
siasi... Era Giuseppina Li
Volsi, la baddazza fattucchie-
ra di Carcaceraulo. Secunnu
vossia, un m’avissi a vriugna-
ri?››.

Pinazza la baddazza e la pianta del malocchio
IL RACCONTO. A Carcaceraulo la modernità fa fatica ad affermarsi. Tra gli abitanti prevale il ricorso a pratiche magiche e ancestrali

Nel paese la raccolta della mandragola ha i connotati di un vero culto
Il rito esoterico-religioso finisce però per celare intenzioni omicide

Sopra e a destra due scene da «Mimì metallurgico ferito nell’onore» (1972) di Lina Wertmuller

Fabiola Bonadonna

UU
n omaggio a Sebastiano
Tusa, il grande archeo-
logo scomparso nel

marzo 2019 in un disastro ae-
reo. Questo è il volume (nel ri-
quadro la copertina), edito da
Angelo Mazzotta, che rico-
struisce «l’uomo, lo studioso e
l’archeologo». Un testo che
raccoglie le testimonianze di
amici e collaboratori che han-
no lavorato al suo fianco. Tra
questi ci sono Valerio Massi-
mo Manfredi, Franco Andalo-
ro, Michele Cossyro, Fabio
Granata, Ferdinando Maurici,
Vittorio Sgarbi, Alberto Scu-
deri e Vito Zarzana. I contri-
buti sono stati ‘‘confezionati’’
da Valeria Li Vigni (moglie di
Tusa a attuale soprintendente
al Mare in Sicilia) e da Aurelio
Pes (scomparso l’anno scorso).
Dal Giappone a Pantelleria,
dalle Egadi a Bologna, Seba-
stiano Tusa era la testimonian-

za vivente di un siciliano colto
e illuminato. Non c’è archeo-
logo al mondo che non l’abbia
conosciuto. Il libro traccia, at-
traverso le testimonianze, la
sua figura. C’è chi lo ha chia-
mato «ambasciatore della cul-
tura nel mondo», tanto era va-

sta e ricca la rete di relazioni
internazionali che sulla ricerca
archeologica Tusa era riuscito
a costruire a partire dalla Si-
cilia. Grande è quindi l’eredità
che ha lasciato dopo la morte
avvenuta nel disastro aereo di
Addis Abeba, in Etiopia. A
Tusa si deve soprattutto l’in-
tuizione che il Mediterraneo
sia un immenso giacimento di
reperti e di storie. Sebastiano
Tusa è stato il continuatore di
una visione dell’archeologia
propugnata dal padre Vincen-
zo, a cui si deve, tra l’altro, la
creazione del parco archeolo-
gico di Selinunte. Fu Sebastia-
no Tusa a mettere in piedi
quel complesso sistema di ri-
cerche e di relazioni scientifi-
che che ha oggi il suo centro
propulsore nella Soprinten-
denza del mare. Fervido fu an-
che il suo rapporto con il terri-
torio belicino.

Un omaggio a Sebastiano Tusa
IL LIBRO. Pubblicato da Mazzotta e dedicato allo scomparso archeologo
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Concessi libri di testo a 48 studenti di tutte le
sedi e indirizzi dell'Istituto "D'Aguirre- Alighieri"

FSE / FESR

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof.ssa Francesca Accardo

Si è concluso il PROGETTO "Una scuola di tutti e per tutti " cod. 10.2.2A-
FSEPON-SI-2020-7314 del "Programma operativo Nazionale "Per la
scuola competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014/2020" Asse 1
- Istruzione - Fondo Sociale Europeo (FSE); Obiettivo specifico 10.2 -
Miglioramento delle competenze chiave degli allievi, azione 10.2.2 -
Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lin-
gua italiana, lingue straniere, matematica, scienze, nuove tecnologie e
nuovi linguaggi, ecc) con particolare riferimento al primo e al secondo
ciclo e anche tramite percorsi on line - sotto azione 10.2.2A acquisizione
supporti libri kit scolastici.
La concessione in comodato d'uso dei testi scolastici è stata effettuata
favorendo le famiglie con basso reddito ed è stata attuatacon una sele-
zione nel rispetto dei criteri deliberati del consiglio d'istituto: dichiarazio-
ne ISEE dando priorità agli alunni delle classi prime, alunni BES, alunni
di nuclei familiari numerosi, alunni appartenenti a famiglie a cui i genito-
ri è stata accertata la disoccupazione in periodo pandemico.  
Il progetto ha la finalità di favorire il diritto allo studio degli studenti e di
fornire un supporto alle famiglie in difficoltà anche a causa dell'emergen-
za epidemiologica COVID-19 E della conseguente crisi.
La  selezione degli studenti beneficiari è avvenuta attraverso un avviso
tenendo conto dei criteri deliberati dal consiglio d'istituto. In tutto hanno
beneficiato dell'iniziativa 48 studenti frequentanti tutti gli indirizzi dell'isti-
tuto. L'attuazione del progetto è stata possibile grazie all'impegno e la
dedizione del dirigente scolastico e dello staff dirigenziale.
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Ninfa, 1966 - La quinta elementare del maestro Rosario Bonura

Calatafimi, 1950 - La farmaci-
sta Francesca D’Angelo con il
padre al cinema «Alhambra» 

Salemi, 1910 - PanoramicaSalaparuta, 1982 - Raduno per la visita di papa Giovanni Paolo II

Salemi, 1935 - Il passaggio del re
Vittorio Emanuele III

Calatafimi, 1971 - Via Chiesa Nuova: Diego Pampalone, il
maresciallo Campo, Salvatore Sciascia, Vincenzo Di Matteo,
Simone Scaturro





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Esaltante esperienza per gli studenti delle classi terze della scuola media del-
l’Istituto «Pascoli-Pirandello» di Castellammare del Golfo, che hanno provato il
brivido della navigazione. A dare tale opportunità agli studenti della seconda-
ria di primo grado, il Tecnico Trasporti e Logistica (ex Nautico) del «Piersanti
Mattarella», guidato dalla dirigente Caterina Agueci. L’attività si inserisce nel
contesto di un più ampio progetto, «Velammare», che include anche l’iniziativa
«Salviamo il mare con una zattera» per sensibilizzare i giovani al rispetto del
mare. Gli studenti si sono imbarcati a bordo del gozzo dell’Istituto nautico e
della barca a vela messa a disposizione dalla Lega Navale. Il tutto sotto la
supervisione dei docenti Dario Agueli e Luca Bonghi e degli studenti della quin-
ta superiore. Il progetto si è concluso alla villa comunale «Regina Margherita»
con uno stand in cui sono stati presentati il piano di studi dell’indirizzo di tra-
sporti e logistica, i progetti e i lavori realizzati nei laboratori e il prototipo di
una zattera costruita con bottiglie di plastica raccolte dagli studenti.

Punto di riferimento storico per i partannesi e non solo, il
«Roadhouse cafè» di Partanna ha compiuto 46 anni di attività. Da
Giacomino Romeo al figlio Albino, la storia continua.Il gruppo di Salvatore e Maria Favuzza in gita a Castelbuono e Caccamo con la ditta «Marrone» 

UnaUna zatzatttereraa perper salsalvvareare il mareil mare SALAPARUTA. La kermesse promozionale enogastronomica è in programma dal 4 al 7 dicembre

MM
acchina ammini-
strativa in moto per
l’organizzazione del

«circuito delle sagre» pro-
mosso dall’Unione dei co-
muni della Valle del Belice.
Il Comune di Salaparuta sa-
rà interessato dalla manife-
stazione enogastronomica
«Sagra del vino e dei prodot-
ti tipici di Salaparuta, sulle
note del jazz».
L’iniziativa è in programma
dal 4 al 7 dicembre e segna
la ripresa delle attività di
promozione del territorio do-
po un anno e mezzo di stop
legato alla pandemia. 
La finalità è quella di pro-
muovere la bontà del vino di
origine controllata del terri-
torio di Salaparuta e la cor-
nice culturale data dalla
musica jazz, con particolare
riferimento ai leggendari mu-
sicisti internazionali Nick
La Rocca e Louis Prima, ori-
ginari di Salaparuta.
Una manifestazione che
vuole fare da richiamo per i
cultori del vino, dei prodotti
tipici locali e del jazz prove-

nienti dai diversi centri del
territorio della Valle del Be-
lice. Per l’evento enogastro-
nomico-culturale, il Comu-
ne di Salaparuta affronterà
una spesa di 10.000 euro.
I numeri degli ultimi anni
testimoniano i “passi da gi-
gante” registrati nella pro-

duzione vitivinicola locale.
Nel 2019 si è registrato il 26
per cento in più di ettolitri
di vino certificati rispetto al
2018; la superficie vitata è
stata quasi triplicata in otto
anni; quarantaquattro sono
i vitivicoltori impegnati nel-
la produzione, aderenti al

Consorzio di tutela «Vini
doc Salaparuta» (la «Doc
Salaparuta» è stata ottenu-
ta nel 2006). Sono comples-
sivamente trentadue le a-
ziende agricole. Di queste,
dieci sono vinicole. La «Doc
Salaparuta» opera solo sul
territorio del piccolo centro
belicino. E, nel pieno rispet-
to del suo disciplinare, di
conseguenza l’intero proces-
so di produzione del vino
avviene all’interno del suo
territorio.
Nel disciplinare, infatti, è
precisato chiaramente che
l’intera filiera di produzio-
ne, dalla vigna alla bottiglia
debba ricadere all’interno
dei confini del piccolo comu-
ne salitano.

Ritorna il connubio tra vini e jazz

Sopra e a destra due momenti dell’edizione 2019

La «Doc Salaparuta» è stata ottenuta nel 2006
I numeri testimoniano i passi da gigante compiuti
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Vai a lavorare

No green-pass No ddl Zan

Finita la festa...

Le vignette di Pino Terracchio


